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Di Roberto Caroli

Che per Macchiavelli il fine 
giustifichi il mezzo è noto a 

tutti, è una massima che può es-
sere o meno condivisa, mentre 
quale sia il significato di fine e 
mezzo è qualcosa sul quale non 
siamo soliti soffermarci. Eppu-
re una giusta interpretazione 
dei due vocaboli ci aiuterebbe 
a comprendere alcune azioni 
stravaganti, a interpretarne fe-
delmente il loro significato, a 
entrare nel merito di azioni e 
prese di posizione all’apparen-
za nebulose, a capire scelte dif-
ficilmente interpretabili. Quello 
che è accaduto nelle ultime 
settimane nel teatrino della 
politica italiana credo sconten-
ti un po’ tutti, di certo coloro 
che credono in valori quali la 
coerenza, la fermezza, l’onestà 
intellettuale, la continuità, l’im-
pegno per il raggiungimento di 
un unico obiettivo: il bene per 
il Paese, il benessere per i suoi 
cittadini. Alla incomprensibi-
le azione di Matteo Salvini, se 
non per vantaggi elettoralistici, 
che ha portato alla caduta del 
governo giallo-verde, si sono 
contrapposte quelle di Matteo 
Renzi, Nicola Zingaretti, Luigi 
Di Maio e Beppe Grillo che nel-
la decisione di dar vita ad una 
nuova coalizione rosso-gialla 
hanno smentito e sbugiardato 
se stessi, riposto in un casset-
to chiuso con la chiave della 
vergogna tutti gli insulti e le 
minacce reciprocamente rivolti 
all’indirizzo dei nuovi alleati. 
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Una carezza al cane...
Al bar delle vergini non si può non parlare del nuovo governo 
giallorosso, della soddisfazione manifestata a Bruxelles, dell’en-
dorsement di Trump a Conte, ma soprattutto del commento, a 
riguardo dell’azione del presidente americano, di Alberto For-
chielli, intervenuto a “Stasera Italia” sulle reti Mediaset. Stuzzi-
cato dalla conduttrice l’economista di Imola ha commentato così 
l’importanza del gesto a stelle e strisce. «Come fare una coccola 
ad un cane, niente di importante!». Scontata la risata generale.

Il giornale di tendenza che non grava sulle casse dello stato
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Il Sassuolo riparte
per ‘alzare l’asticella’

Una vittoria e una sconfitta, fin qua. Ma era 
calcio d’agosto: dalla settimana prossima si 

fa sul serio e ci è parso doveroso accendere i ri-
flettori sul Sassuolo, che ha appena cominciato la 
sua settima stagione in serie A. Ha cambiato mol-
to, la squadra di De Zerbi, ottenendo dal merca-
to, parole del tecnico bresciano alla sua seconda 

esperienza sulla panchina emiliana, «una squadra 
molto forte». Si parte per ‘alzare l’asticella’ e per 
sorprendere, confidando di schivare la famosa ‘cri-
si del settimo anno’ e realizzare invece la ‘settima 
meraviglia’. A detta di chi segue il Sassuolo per 
lavoro attraverso giornali e televisioni, ci sono i 
presupporti giusti per farlo.
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LA FIERA CHE NON C’ERA
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Il ‘nuovo’ Sassuolo ricomincia.
Per sorprendere. E migliorare…

Un mercato da big, chiuso in attivo…

Una vittoria e una 
sconfitta nell’avvio 
di stagione dei 
neroverdi, ma fin qua 
era calcio d’agosto. 
Da qui in avanti, 
invece, si fa sul 
serio….

Arrivi e partenze 
dell’estate neroverde, 
da Adjapong 
a Zecca, passando 
per Boateng, Traore 
ed altri….

«Ho una squadra forte». E anco-
ra, «siamo migliorati, ma non 

vuol dire che faremo meglio». Idee 
di ferro («giocarsela con tutti»)  e 
piedi di piombo per il tecnico nero-
verde Roberto De Zerbi. Ha scelto 
di restare per sorprendere, per ‘al-
zare l’asticella’ rispetto all’undice-
simo posto della stagione scorsa, 
e da qui riparte. La società gli ha 
messo a disposizione squadra che 
sulla carta, nonostante cessioni ec-
cellenti (Sensi e Demiral su tutti), 
ha inserito quanto serve (Obiang e 
Traore, Caputo e Defrel, Chiriches, 
giusto per restare ai big) per cer-
care quella colonna sinistra della 
classifica che è obiettivo realisti-
co. Magari strizzando l’occhio ad 
un’Europa che si trova a sognare. 
«Preferisco affogare nell’oceano 
che nella vasca da bagno», ha det-
to ancora De Zerbi, facendo capire 
che lui punta al massimo, e vuole 
un Sassuolo che punti altrettanto in 
alto. La società lo ha ascoltato. Ha 
sacrificato il necessario – Demiral e 
Sensi –e preservato l’imprescindibi-
le – Berardi – lavorando parecchio 
su mercato che consegna al tecnico 
la squadra che voleva. Assortita e 
competitiva, libera da ombre che si 
sarebbero fatte ingombranti (la ces-
sione di Babacar e Matri, ma anche 
di Boateng) e in grado di esprimere 
il suo potenziale senza se e senza 
ma. Ha cominciato perdendo (non 

Da Adjapong a Zecca, per ri-
spettare l’ordine alfabetico, 

passando per Traore, Boateng, 
Matri, Obiang e altri. Una cin-
quantina di giocatori, uomo più 
uomo meno, e un saldo attivo, a 
detta di chi dice aver fatto i conti, 
di oltre 20 milioni. Tanto ha mosso 
il Sassuolo sul mercato dal primo 
luglio al 2 settembre. E a chi, sono 
tanti, pensano che fare mercato in 
A, oggi, sia semplice, dedichiamo 
le righe che seguono, a rivendicare 
nei neroverdi realtà di primo piano 
dentro quella serie A che, chiuse le 
trattative e celebrate le prime due 
giornate, dopo la pausa di questo 
weekend comincia a fare sul serio. 
A beneficio dei chi se li fosse persi, 
ecco un sintetico riepilogo di quan-
to il mercato ha lasciato ai nerover-
rdi, e della loro rosa.

Il mercato
acquisti: Caputo (a. Empoli), 
Sala (d. Inter), Meroni (d. Pisa), 
Traorè  (c. Empoli), Toljan (d. 
Borussia Dortmund), Gravillon 

senza recrminazioni) a Torino e 
asfaltando la Sampdoria del’ex Di 
Francesco, il Sassuolo, ha tre punti 
e ha messo in mostra roba interes-
sante, dal millenial Traore ai vete-
rani Caputo e Obiang, ma finchè è 
calcio d’agosto tanto vale fare finta 

(d. Inter), Obiang (c. West Ham), 
Muldur (d. Rapid Vienna), Russo 
(p. Genoa), Chriches (d. Napoli), 
Defrel (a. Roma), Kyriakopou-
los (d. Asteras Tripolis), Romagna 
(d. Cagliari) cessioni: Sensi (c. 
Inter), Demiral (d. Juventus), Le-
mos (d. Las Palmas), Scamacca  
(a. Ascoli), Cassata (c. Genoa), 
Bandinelli (c. Empoli), Ricci (a. 
Spezia), Marchizza (d. Spezia), 
Odgaard (a. Hereveen), Fontanesi 
(d. Ternana), Franchini (c. Cese-
na), Cianci (a. Teramo), Lirola (d. 
Fiorentina), Boateng (a. Fiorenti-
na), Letschert (d. Amburgo), Ma-
gnani (d. Brescia), Di Francesco 
(a. Spal), Giani (d. Pisa), Marin (c. 
Pisa), Meroni (d. Pisa), Dell’Or-
co (d. Lecce), Pinato (c, Pisa), 
Celia (d. Alssandria), Frattesi (c. 
Empoli), Sala (d. Entella), Pierini 
(a. Cosenza), Broh (c. Cosenza),  
Satalino (p. Renate), Gliozzi (a. 
Monza), Adjapong (d. Hellas Vero-
na), Zecca (a. Cesena), Sbrissa (c, 
Pergolettese), Kolaj (a. Pro Patria), 
Gravillon (d, Ascoli), Brignola (a. 

di niente. A mercato chiuso – ne 
leggete altrove - e a preparazione 
già a regime altro ci si aspetta dai 
neroverdi.Che la stagione scorsa 
ripartirono con molti nuovi, molte 
idee e a tratti sorpresero. Oggi le 
idee sono quelle dell’anno scorso 

Brescia), Babacar (a. Lecce), Matri 
(a. Brecsia) Goldaniga (d. Genoa)

l’organIco
Questa, invece, la rosa a dispo-
sizione del tecnico neroverde 
Roberto De Zerbi: assortita è as-
sortita, quanto sarà competitiva 
lo scopriremo solo…. giocando. 

PortIerI. Consigli (1987), Pe-
golo (1981),  Russo (2001), Tura-
ti (2001). DIFenSorI. Ferrari 
(1992), Marlon (1995),  Muldur 
(1999), Peluso (1984), Toljan 
(1994), Rogerio (1998), Tripal-
delli (1999), Chiriches (1989), 
Kyriakopoulos (1996), Romagna 
(1997). centrocamPIStI.  

Mazzitelli (1995), Duncan  (1993), 
Magnanelli (1984), Locatelli 
(1998), Bourabia (1991), Traorè 
(2000), Obiang  (1992), Ghion 
(2000) . attaccantI. Berar-
di  (1994), Djuricic (1992), Boga  
(1997), Caputo (1987) , Raspadori 
(2000), Defrel (1991). 

(S.F.)

(e di De Zerbi), i nuovi abbastanza 
da suggerire rivoluzione ma l’im-
pressione è che il Sassuolo abbia 
cambiato tanto, anche quest’an-
no, perché nulla cambi. Gatto-
pardescamente. Al di là del tanto 
che si è mosso, infatti, la mission 

resta quella. Overo sorprendere, 
e alzare quell’asticella che,dice  
De Zerbi, «non ho paura a piazza-
re più in alto». Del resto,e finiamo 
come abbiamo cominciato, «la 
squadra è forte». 

(Stefano Fogliani)
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miglior acquisto credo sia Capu-
to: mi sembra il giocatore su cui 
il Sassuolo punta molto e che è 
veramente in grado di caricarsi 
sulle spalle anche gran parte del 
reparto offensivo, non tanto per il 
ruolo che occupa, ma proprio per 
il potenziale di questo giocatore.   
Può essere il valore aggiunto del 
Sassuolo.

Dove può arrivare il Sassuo-
lo? E’ davvero in grado, la 

squadra allestita per il 2019/20, di 
alzare quella famosa asticella con 
cui De Zerbi fa i conti da giugno? 
Detto che sul mercato i neroverdi 
hanno cambiato tanto e investi-
to altrettanto, va aggiunto che il 
campionato cominciato quindici 
giorni fa è quantomeno indeci-
frabile, complici le tante sorprese 
del ‘calcio d’agosto’. Il Sassuolo, 
come ogni stagione, parte per sor-
prendere…. Ce la farà? Lo abbia-
mo chiesto ad alcuni ‘addetti ai 
lavori’ che i neroverdi li seguono 
abitualmente.

Marco Nosotti
Sky Sport
Di questo Sassuolo mi incurio-
siscono  conoscenze e strategie 
societarie. De Zerbi è rimasto e 
questo pensa sia un vantaggio per 
lui e per la squadra. C’era un la-
voro da completare, un percorso 
da vagliare e restare  è garanzia di 
riuscita. Un anno in più , con una 
maggiore conoscenza del gruppo 
si è notato fi n dall’inizio. La base 
su cui è iniziato il ritiro ha permes-
so di facilitare l’inserimento dei 
nuovi arrivati e trovare il modo di 
assorbire l’uscita di scena di  gen-
te come Sensi e Demiral. In prin-
cipi di gioco restano gli stessi , si 
allarga la base condivisa ma uno 
come Sensi è un’opzione unica. 
MI PIACE IL SASSUOLO CHE 
LEGGE E SCEGLIE ed ora può 
farlo con più certezze, mi piace 
per come cerca di giocare da die-
tro e credo che fosse doveroso 
completare l’organico con  Defrel 
e Chiriches . Ci sono tante oppor-
tunità a centrocampo dove Ma-
gnanelli alle fi ne sarà sempre un 
punto fermo anche se ne giocherà 
meno. Credo a De Zerbi quando 
dice che deve essere l’anno di 
Locatelli. Interessante come lui o 
Traorè possano giocare dietro le 
punte in quella posizione che nel 
fi nale di stagione occupava Sensi. 
E poi le due punte in alternativa al 
tridente  possono esaltare ulterior-
mente Caputo. Vediamo tutto può 
accadere... dalla facile salvezza ad 
entrare nei primi 8-10...

Furio Zara
Corriere dello Sport
Secondo me ci si può e ci si deve 
aspettare un Sassuolo migliore 
dell’anno scorso . Cioè un Sassuo-
lo che deve dare più continuità al 
proprio campionato e di provare 
che è capace di entrare nella par-
te sinistra della classifi ca. Perché 
De Zerbi conosce bene questa 
squadra, perché ci sono comunque 
eccellenze in organico, giocatori 
di talento che non hanno anco-
ra dato il meglio di loro stessi. Il 

Stefano Aravecchia
Gazzetta di Modena
Il Sassuolo non si può nascondere. 
Dopo l’anonimo undicesimo posto 
della scorsa stagione, la società ha 
rinforzato la squadra con un mer-
cato intelligente. Se ne sono andati 
i pezzi da novanta Demiral, Sensi, 
Boateng e Lirola, ma rimpiazzati 
da certezze come Caputo (il cen-

travanti che mancava), Obiang, 
Defrel e Chiriches, da giovani 
talenti - Traorè su tutti -  e qual-
che scommessa. Ma il vero colpo 
è stata la  conferma di Berardi, il 
giocatore in grado di spostare gli 
equilibri nello scacchiere di De 
Zerbi.  Insomma, per la soddi-
sfazione dell’ambizioso Giorgio 
Squinzi mai come in questa sta-

gione  i neroverdi hanno il poten-
ziale per stazionare stabilmente 
nella parte sinistra della classifi ca 
e lottare per un posto in Europa. Il 
tutto a patto che il bel gioco pro-
posto dal predestinato De Zerbi 
sia accompagnato da una maggio-
re attenzione alla fase difensiva.

Paolo Reggianini
Il Resto del Carlino/TRC
Le idee sono chiare. Un allenato-
re che fa sapere  senza timori di 
avere “una squadra molte forte”. 
Una proprietà che ha nel suo dna 
l’ambizione di arrivare sempre più 
in alto. Un ambiente, ancora nu-
mericamente inferiore a livello di 
pubblico rispetto a quello che me-
riterebbe un progetto di così alto 
spessore, desideroso di capire se 
esistono i margini per non accon-
tentarsi di una salvezza tranquilla. 
E’ un Sassuolo, decisamente rin-
novato e cucito attorno alla fi gu-
ra di un tecnico come De Zerbi, 
che può tornare a stupire. Tornare 
a stupire nel senso che dopo due 
stagioni ‘abbastanza’ normali, è 
arrivato il momento di provare a 
fare un salto importante. Lo sug-
gerisce un mercato non banale, 
lo pretende la proprietà. Squadra 
interessante, rosa decisamente 
ampia, tanti talenti affermati e da 
scoprire. Basteranno un paio di 
mesi per individuare la rotta. Da 
metà classifi ca in su è il minimo 
che ci dobbiamo aspettare dalla 
truppa neroverde.

Mino Farolfi 
Rai Sport
Mi sembra squadra rinforzata ri-
spetto all’anno scorso, anche se ci 
sono state partenze importanti. Ma 
è squadra già rodata, ha un’ossatu-
ra per certi versi già consolidata, 
e a questa ha aggiunto inserimenti 
importanti. Caputo, Obiang, Tra-
orè e se sono partiti giocatori im-
portanti occhio agli outsider: a me, 
ad esempio, ha colpito parecchio 
Raspadori. Credo ne sentiremo 
parlare…

G.B. Olivero
Gazzetta dello Sport
È un Sassuolo che credo si debba 
ancora scoprire, nel senso che al-
cuni acquisti sono buoni però sap-
piamo bene come con De Zerbi 
ci sia necessità di capire perfetta-
mente quello che l’allenatore vuo-
le . E quindi servirà un pochino di 
pazienza però sono convinto che 
possa essere una stagione buona... 
E buona vuol dire in linea con 
quella dell’anno scorso ma con 
qualche punto in più. L’acquisto 
migliore credo sia Traorè, anche 
in prospettiva, mentre il giocato-
re più diffi cile da sostituire, a mio 
avviso, sarà Demiral. (S.F.)

«I neroverdi sono più forti,
e non devono nascondersi»
Quella consegnata 
a De Zerbi per il 
campionato è una 
squadra più forte di 
quella della stagione 
scorsa, che può e 
deve migliorare 
quanto fatto nel 
2018/19: la pensano 
così i principali 
inviati che seguono, 
abitualmente,
i neroverdi

Paolo Reggianini

Marco Nosotti

Mino Farol� 

Furio Zara

G.B. Olivero

Stefano Aravecchia
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FOCUS

Breve biografia 
di un predestinato 
Chi è Charles Leclerc

Nasce a Montecarlo il 16 
ottobre 1997 sotto il segno 
della Bilancia. Appassiona-
to sin da giovanissimo delle 
quattro ruote, a soli otto anni 
fa il suo esordio nei kart vin-
cendo il campionato PACA 
francese. Un talento innato 
che lo porta in poco tempo 
prima alla Formula Renault 
2.0 e poi alla Formula 3. La 
Ferrari nota il suo talento e 
decide di farlo entrare nella 
Driver Academy. Una fiducia 
ripagata dal pilota monega-
sco che continua a ottenere 
successi in tutte le categorie. 
La prima consacrazione arri-
va nel 2017 quando al primo 
anno in Formula 2 conquista 
il titolo mondiale. La stagio-
ne successiva Leclerc viene 
promosso alla Sauber per 
fare esperienza tra i grandi. 
Un’annata ricca di soddisfa-
zioni, tanto che la Rossa de-
cide di promuoverlo a secon-
do pilota della Scuderia di 
Maranello al posto di Kimi 
Raikkonen, passato proprio 
alla Sauber. (E.A.)

Correre con la morte nel cuore 
e  realizzare il sogno che ave-

va sin da bambino. Sembra una 
favola, ma è ciò che è  successo a 
Charles Leclerc, il giovanissimo e 
talentuoso pilota della Ferrari, che 
domenica 1 settembre è salito, per 
la prima volta, sul podio più alto, 
in occasione del Gran Premio  del 
Belgio. Subito dopo aver  tagliato 
per primo il traguardo, gli occhi di 
Leclerc erano però velati di una 
grande tristezza e il suo sorriso 
tirato: un’immagine anomala, per 
un pilota che ha  vinto una gara, 
ma  l’atmosfera, che vorrei defi-
nire “surreale”, nella quale si è 
corso il Gran Premio del Belgio, 
non potevano che portare il pilota 
della Ferrari  a trasmettere queste 
emozioni.
Sulla stessa pista, il giorno prima, 
durante la prima gara della For-
mula 2, in una terrificante caram-
bola, all’Eau Rouge,  aveva perso, 
infatti, la vita Anthoine Hubert, 
22 anni, grande amico di Charles  
Leclarc. Nell’impatto il  pilota  
Correa ha riportato  fratture multi-
ple agli arti inferiori.  A Spa, sulla 
sua SF90, Charles aveva posto un 
adesivo dedica per Anthoine e su-
bito dopo la sua vittoria, quando 
ancora aveva il casco in testa, ha 
indicato con un dito il cielo e poi  
ha voluto che le telecamere ri-
prendessero quella dedica:  «Non 
è facile godersi la prima vittoria 
in un weekend come questo - ha 
spiegato Leclerc – anche perché 
sono cresciuto insieme ad Anthoi-
ne, abbiamo corso in Kart insieme 
nel 2005. Di quel periodo ho ri-
cordi che porterò con me per sem-
pre. Perdere Anthoine proprio ieri 
è stato uno choc, non solo per me, 
ma per tutti nel nostro ambiente. 
In un certo senso sono contento 
di aver vinto proprio oggi, così 
ho potuto ricordarlo nella maniera 
migliore». Vero, e la dedica arriva 
di conseguenza: «Anthoine era un 
campione: questa vittoria è per lui.  

Quello di vincere un Gran Premio 
di F.1 è un sogno che avevo fin 
da bambino, ma si è realizzato in 
un weekend davvero difficile ed è 
per questo che non  posso godermi 
appieno la mia prima vittoria.  Ho 
perso un amico e voglio dedicare 
la mia prima vittoria in formula1 
a lui». Leclerc aveva assaporato 
il primo posto già in Bahrain, ma 
il finale non è stato come sperava. 
Anche in Austria era stato battuto 
nel finale da Verstappen. Questa 
volta, invece  tutto è andato liscio 
e, questo, anche per merito del 
compagno di squadra Sebastian 
Vettel. Il tedesco ha effettuato il 
pit-stop molto prima di Leclerc, si 
è anche portato in prima posizione, 
ma quando le gomme hanno inizia-
to a cedere, Vettel ha fatto passare 
Charles su ordine della squadra, 
poi ha tenuto dietro il rimontante 
Lewis Hamilton. Quando l’inglese 
della Mercedes si è però liberato di 
Sebastian, ha iniziato un furioso re-
cupero su Leclerc e se ci fosse stato 
qualche altro giro, forse la Ferrari 

non avrebbe tagliato per prima il 
traguardo.
A Spa Hamilton è arrivato se-
condo, ma  è sempre il leader del 
mondiale con 268 punti contro i 
203 del compagno Valtteri Bottas, 
terzo all’arrivo. Charles  Leclerc, 
21 anni, è il più giovane pilota ad 
aver vinto un Gran Premio di F,1 
al volante di una Ferrari. Ferrari 
cui la grande impresa di Leclerc 
ha dato grande entusiasmo. «Char-
les è andato forte per tutto il fine 
settimana e il primo posto – ha 
commentato  Mattia Binotto,  team 
principal della Ferrari - lo ha meri-
tato tutto: lo ha fortemente cercato, 
per ricordare il suo amico Anthoine 
e su questo aspetto era fortemente 
motivato. Sono contento di questa 
bellissima vittoria, per Charles, per 
la squadra e per i tifosi. E’ stata una 
gara lunga, difficile e dura. An-
che al muretto abbiamo sofferto, 
ma l’importante è avere portato a 
casa questo  risultato: è una vitto-
ria che fa bene al morale». Binotto 
ha poi  sottolineato che anche il 

lavoro svolto da Vettel ha contribu-
ito all’impresa:  Vettel si è “sacri-
ficato” per far vincere il team, ha 
infatti, cercato di rallentare Hamil-
ton e «piuttosto che essere quarti, 
rischiando di perdere la vittoria, 
abbiamo  preferito anticipare il pit 
stop di Sebastian, che si è messo al 
servizio della squadra». La strategia 
toglie nulla, però, all’affermazione 
personale del giovane pilota che, al 
termine della gara, ha ricevuto an-
che i complimenti di Lewis Hamil-
ton:  «Congratulazioni a Charles 
- ha sottolineato, sportivamente, il 
campione del mondo e leader del 
Mondiale – che questo risultato lo 
meritava da tempo. Sono contento 
di lui». Dopo lo straordinario risul-
tato ottenuto a SPA, in occasione 
del Gran Premio del Belgio, tutti 
gli occhi sono puntati su  Charles 
Leclerc in attesa di Monza, un cir-
cuito molto amato da tutti i tifosi, 
ma anche dai piloti. Una vittoria a 
Monza, significherebbe una vera  
rinascita per la Ferrari. 

(Edda Ansaloni)

Charles Leclerc, il ragazzo prodigio
che ha stregato la ‘rossa’ di Maranello
E’ il più giovane 
pilota ad aver vinto 
un Gran Premio di 
F,1 al volante di una 
Ferrari, in coda ad 
un fine settimana 
drammatico per lui 
e per tutto il ‘circus’
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Che i politici abbiano la 
faccia come il deretano 

è risaputo, ma che siano ar-
rivati a tanto fa supporre che 

crearne uno nuovo per frena-
re la caduta libera di consensi, 
prendersi il tempo necessario 
per lavare i tanti panni sporchi 
intestini, signifi ca avere confu-
so il mezzo con il fi ne. Analoga 
situazione vale per noi cittadini 
che, nonostante il superamento 
delle ideologie, continuiamo a 
sostenere, ascoltare, seguire, ad 
essere complici dei signori della 
politica, quindi a confondere la 
fi nalità e il principio del diritto al 

voto. Votiamo perché qualcuno ci 
risolva i problemi o mandiamo in 
Parlamento qualcuno che risolva 
esclusivamente i problemi della 
sua bottega? Quelli che si rifi u-
tano di recarsi a votare, gli asten-
sionisti che aumentano di numero 
elezione dopo elezione, altro non 
sono che cittadini consapevoli del 
fi ne e del mezzo, della chiara li-
nea di demarcazione che li sepa-
ra. Aimè ancora troppo pochi!

(Roberto Caroli)

siano giunti all’ultima spiaggia. 
Partiti e movimenti che hanno 
monopolizzato la scena politica 
negli ultimi due secoli sono pro-

babilmente arrivati a capolinea, 
i cittadini entrati in una fase di 
disorientamento e transizione in 
attesa di scoprire a quali nuovi 
soggetti politici, a quali moder-
ni sistemi affi dare le loro sorti e 
quelle del Paese. Come già evi-
denziato in un precedente edi-
toriale gli antichi greci, sempre 
loro, sorteggiavano tra gli aventi 
diritto al voto un numero di citta-
dini ai quali affi dare l’incarico di 
governo della citta; ce lo insegna 

oggi la Finlandia, recentemente 
sono stati scelti con sorteggio i 
cittadini incaricati di cambia-
re la costituzione, poi sottopo-
sta al corpo elettorale che l’ha 
approvata con oltre il 90% dei 
voti. Partiti, movimenti e uomini 
dell’attuale sistema che potreb-
bero a breve essere spazzati via 
per avere smarito la stella polare 
delle loro azioni, quindi esaurito 
la loro funzione. Far cadere un 
governo per fi ni elettoralistici, 

Il fi ne 
e il mezzo

segue dalla prima pagina

Un anno dopo, l’unica certezza 
è che non ci sono certezze. 

Nel senso che rispetto all’agosto 
del 2018, quando si diffuse  la no-
tizia della scomparsa, in mare, di 
Pietro Fogliani, non ci sono novi-
tà. In nessun senso. Ne avevamo 
parlato anche noi, della vicenda 
(a fi anco il nostro articolo dello 
scorso settembre) e scegliamo di 
tornarci: da mesi, è calato il silen-
zio, ma ci pare doveroso dar conto 
ancora una volta di una vicenda 
sulla quale resta un alone di miste-
ro. C’è il silenzio, misto a dolore e 
riserbo, della famiglia di Fogliani, 
e c’è il silenzio di giornali che, fi no 
allo scorso settembre, si occuparo-
no della vicenda arricchendola di 
dettagli anche impropri. Silenzio 
interrotto solo da una notizia, rac-
colta da ‘La Nazione’ e da ‘Il Re-
sto del Carlino’ a inizio agosto, che 
raccontava del ‘saccheggio’ dello 
yacht a vela Lullubelle, a bordo 
del quale il 56enne imprenditore 
sassolese si allontanò lo scorso 
17 agosto mollando gli ormeggi a 
Porto Lotti senza dare poi più noti-
zie. Lo yacht, invece, il 21 agosto, 
spiaggiò sul litorale di Vada, nel 
livornese. Senza nessuno a bordo, 
trasportato da vento e correnti. Di 
Fogliani nessuna notizia: la Lullu-
belle, posta sotto sequestro dalla 
procura di Livorno fu passata al 
setaccio senza che i sopralluoghi 
effettuati potessero far pensare a 
presenze ulteriori a bordo o a si-
tuazioni di confl ittualità. La procu-
ra ne dispose la custodia giudizia-
ria nel cantiere del porto turistico 
di Rosignano. Ma lì, si apprende, 
è stato oggetto di un’azione furti-
va che lo ha spogliato di impianti 
e attrezzature sistemate sottoco-
perta: gps, radio, radar, gruppo 
elettrogeno. Fin qua la cronaca 
spicciola, e attorno alla cronaca il 
silenzio. A Sassuolo, dove abita la 
famiglia dell’imprenditore. E an-
che a Torremaina, dove ha sede la 
Ceramica Serra, l’azienda che Fo-
gliani aveva ceduto, a fi ne 2017, a 
Victoria PLC rimanendo comun-

que alla guida della stessa: è An-
drea Bordignon, General Manager 
di Serra, a fare il punto, spiegando 
come «l’ultima comunicazione 
che abbiamo avuto dal curatore è 
che le indagini, a gennaio 2019, si 

sono chiuse con esito di scompar-
sa. Non ci sono, ad oggi, ulteriori 
elementi». Altro, Bordignon non 
dice, se non per aggiungere come 
«in azienda si continua a lavorare: 
tutti, dopo quanto accadde un anno 

fa, si sono rimboccati le maniche, 
quasi a voler sopperire al vuoto 
lasciato in azienda da Pietro Fo-
gliani». Il risultato, rivendica non 
senza orgoglio Bordignon, «è la 
chiusura di un anno con risultati 

che sono forse i migliori della sto-
ria dell’azienda, ottenuti da perso-
ne che per l’azienda hanno conti-
nuato ad impegnarsi al massimo». 
Facendolo magari, piace pensare, 
anche per Pietro Fogliani. (R.C.)

Un anno senza Pietro Fogliani
Lo scorso agosto 
l’imprenditore 
scomparve a bordo 
del suo yacht a vela 
al largo del Tirreno: 
il mistero resta � tto, 
circondato da 
un riserbo 
che scegliamo 
di rispettare, non 
senza ricordare una 
vicenda che scosse 
profondamente il 
distretto ceramico

Via Pietro Nenni, 8 - 42048 Rubiera (RE) - Tel. +39 0522 621162 - Fax. +39 0522 262589 - Email: info@daxel.it
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FOCUS

Convegni e incontri: diverse realtà a confronto tra di loro
Incontrarsi, confrontarsi ed approfondire: in programma una serie di appuntamenti ad hoc dedicati al settore, 
con due tavole rotone a chiudere le giornate

L’edizione 2019 di ALLFORTILES affiancherà al ricco programma di convegni e approfondimenti anche un momento espositivo, e questo per-
metterà ad imprenditori e tecnici di non essere più solo spettatori, ma anche e soprattutto protagonisti della due giorni di Ceramicanda. L’evoluzio-
ne di ALLFORTILES non ne farà venire meno la volontà di approfondire, discutere e confrontarsi, ed anche per questo sono in via di definizione 
appuntamenti tecnici di altissimo livello che porteranno a Modena esperti e tecnici del settore per analizzare le novità e le opportunità con le quali 
il settore ceramico è chiamato a confrontarsi. E, come nelle edizioni del 2017 e del 2018, ampio spazio verrà dedicato ai temi dell’economia con 
ospiti di caratura nazionale e internazionale, in grado di fornire un quadro il più esauriente possibile del contesto globale e internazionale all’inter-
no del quale si trova a competere la filiera ceramica. Il ricco programma di convegni sarà integrato in oltre da due tavole rotonde che si terranno 
nel tardo pomeriggio, una novità che permetterà uno scambio diretto di opinioni tra i principali operatori del settore, trasformando imprenditori 
e tecnici da spettatori in protagonisti.

ALLFORTILES 2019: 
rimangono ancora pochi spazi

Con ModenaFiere una partnership perfettamente riuscita

«Le adesioni – spiega 
Roberto Caroli – 
sono massicce, 
e confermano la 
bontà della nostra 
intuizione» 

«Una location 
strategica, a pochi 
chilometri dal 
distretto ceramico»

A dieci settimane dall’evento 
i riscontri sono oltremodo 

positivi. E premiano l’idea cui 
Roberto Caroli ha dato concretez-
za promuovendo, con l’edizione 
2019, un format innovativo, che 
ai momenti di approfondimento e 
confronto che hanno caratterizza-
to le prime due edizioni di questo 
evento made in Ceramicanda ag-
giunge un momento espositivo. E 
per garantirgli adeguata cornice 
sceglie gli oltre 5mila metri del 
padiglione B della Fiera di Mode-
na, facendone la prima fiera dedi-
cata al distretto che si tiene a pochi 
chilometri dal distretto stesso. «Le 
adesioni sono state tanto massicce 
che hanno sorpreso anche noi: chi 
ha aderito ha confermato la bontà 
della nostra intuizione di organiz-
zare l’evento a pochi chilometri 
dal distretto», spiega Caroli, ag-
giungendo come un altro elemen-
to in grado di ‘attrarre’ aziende sia 
stato, oltre che la location, «il fatto 
che si occuperà di settori eteroge-
nei, come eterogenee saranno le 
tematiche dei convegni. Abbiamo 
voluto collocarci in un periodo 
dell’anno nel corso del quale gli 
imprenditori della ceramica sono 
alla ricerca dei dettagli che faranno 
la perfezione  dei prodotti dell’an-
no che verrà, e non realizziamo 
ALLORTILES contro niente e nes-
suno, ma solo a favore e a servizio 
del distretto». E il distretto rispon-
de: poco più di due mesi dal taglio 
del nastro, adesioni oltre il 70%, 
a testimoniare formula azzeccata, 
«elaborata – spiega ancora Caroli 
– ispirandoci ad una frase di Leo-
nardo cui, a 500 anni dalla nascita, 
anche ALLFORTILES dedicherà 
uno spazio ». E’ il dettaglio che fa 
la perfezione e la perfezione non 
è un dettaglio, la massima che, 
spiega il Direttore di Ceramican-
da, «ci ha permesso di riflettere sul 

Tra le tante novità dell’edizio-
ne 2019 di ALLFORTILES la 

partnership con ModenaFiere, che 
ha sposato con entusiasmo il proget-
to di Roberto Caroli. «La fiera mo-
denese è polo di eccellenza abituato 
ad interfacciarsi con tutte le realtà 
economiche più importanti del terri-
torio, e ALLFORTILES rappresenta 
la tessera che completa il mosaico, 
essendo il ceramico l’unico settore 
trainante dell’economia modenese 
che non aveva una sua fiera di riferi-
mento nelle nostre zone», ha detto il 
Presidente di ModenaFiere Alfonso 
Panzani. Sottolineando, tra l’altro, 
quanto sia strategico l’aver indivi-

duato «a pochi chilometri dal distret-
to ceramico» la cornice per un even-
to che non sarà solo una fiera, «ma 
un’occasione di incontro e confronto 
tra diverse realtà». Nella doppia ve-
ste di imprenditore del settore cera-
mico e di Presidente di Modenafiere, 
Panzani si dice «orgoglioso di poter 
collaborare a un’iniziativa dedicata 
all’approfondimento e all’innova-
zione, che associa alla matrice cultu-
rale un momento espositivo che darà 
modo a diverse imprese di parteci-
pare a due giornate nel corso delle 
quali non mancheranno momenti di 
confronto utilissimi allo sviluppo del 
nostro tessuto imprenditoriale».

settore ceramico, di comprendere 
come alle aziende non possano ba-
stare solo gli ingenti investimenti 
in tecnologia per raggiungere la 
perfezione, ma occorrano anche i 

dettagli». Dettagli che l’edizione 
2019 di ALLFORTILES è pronta 
a suggerire a quanti ne coglieran-
no appieno lo spirito di ‘fiera che 
non c’era’. «Un palcoscenico – 

conclude Caroli – sul quale possa-
no avere un ruolo tutti gli attori del 
distretto, quelli che ne sono forza 
e valore aggiunto: le aziende che 
producono macchinari e accesso-

ri, che trattano e lavorano materie 
prime, o creativi dell’estetica di 
prodotto e quanti forniscono ser-
vizi, consulenza e formazione».

(E.B.)

Roberto Caroli e Alfonso Panzani

Il catalogo di ALLFORTILES
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Elettric80, Icf-Keda e Smalticeram
tra le tante eccellenze presenti
La filiera ceramica 
e non solo: spazio 
a logistica e 
materie prime, 
estetica di prodotto 
e impiantistica, 
informatica e servizi

Sono già tante le aziende del 
settore ceramico, e non solo, 

che hanno formalizzato la loro 
adesione alla terza edizione di 
ALLFORTILES, chi con un pro-
prio stand, chi come protagonista 
di convegni e tavole rotonde. Se 
tra giugno e agosto la segreteria 
aveva lavorato senza sosta, otte-
nendo feedback oltremodo lusin-
ghieri anche dal punto di vista 
dell’interesse dei più, con questo 
inizio di settembre i riscontri nu-
merici registrati ad oggi vanno 
oltre ogni più rosea aspettativa. 
«Andiamo verso la saturazione 
degli spazi espositivi – spiegano 
i promotori – e se restano ancora 
disponibilità, anche se limitate, 
ciò che ci rende particolarmente 
orgogliosi è che annoveriamo tra 
gli espositori aziende di tutta la 
filiera ceramica. Spaziamo dalle 
materie prime alla robotica, pas-
sando per colorifici, posa e servi-
zi». Il settore delle materie prime 
vedrà infatti la presenza, presso i 
padiglioni della fiera modenese 
che ospita ALLFORTILES, dei 
fornitori di argille del Wester-
wald Stephan Schmindt e Aloys 
Jos Mueller e accanto a loro gli 
italiani Minerali Industriali, Ge-
omix, Balco, Mineral e Daxel. 
Per la logistica hanno invece già 
garantito la loro partecipazione 
le aziende di Enrico Grassi, Elet-
tric80 e Bema, capaci di rivolu-
zionare il concetto di stoccaggio 
del prodotto ceramico, ed anche 
Robopac di Aetnagroup, produt-
trice di macchine per l’imballag-
gio. Per quanto invece concerne 
i produttori di macchine per ce-
ramica annoveriamo tra i parte-
cipanti Icf-Keda, I-Tech, Tecno-
mec Borghi, BI tecnology, Smac, 
Mectiles Italia, GP Service,  
Airpower e Omic. Già nutrita 
anche la presenza delle proposte 

delle aziende legate all’estetica di 
prodotto come Smaticeram, Smal-
tochimica, Inco e S’tile Studio. 
Sarà partner di ALLFORTILES 
anche una multinazionale come 
Mapei, e grande attenzione sarà 
dedicata anche al tema della pro-
tezione dei dati in rete complice 

la presenza, tra i protagonisti di 
questa terza edizione dell’evento 
promosso da Ceramicanda per il 
prossimo 20 e 21 novembre, di 
Mead, azienda reggiana specia-
lizzata nella difesa dei dati azien-
dali. Dopo avere quasi completa-
to i 5650 metri quadrati del primo 

padiglione opzionato resta tuttora 
in campo, fanno sapere gli orga-
nizzatori, l’ipotesi di aggiunger-
ne un secondo, anche in modo da 
rispondere in modo efficace alle 
numerose richieste che stanno tut-
tora giungendo alla segreteria di  
ALLFORTILES. (E.B.)

I NUMERI

Cento espositori  
per ALLFORTILES
Diverse le soluzioni 
previste per i partners della 
due giorni promossa da 
Ceramicanda

Si affacciano anche gli espo-
sitori stranieri all’edizione 
2019 di ALLFORTILES, at-
tratti evidentemente dall’ine-
dito format della ‘fiera che 
non c’era’. Approfondimen-
to, confronto e il momento 
espositivo come occasione 
di visibilità offerta ai partners 
dell’evento. Sarà allestita 
un’arena convegni che ospi-
terà 16 appuntamenti cui si 
aggiungeranno tavole roton-
de su temi di interesse per il 
settore. Lo spazio espositivo 
prevede stand preallestiti su 
tre differenti tipologie (3x4 – 
12 mq. 4x4 – 16 mq. 4x5 – 20 
mq.) con la possibilità di ag-
gregarli fino a coprire 80 mq. 
Spazi di relazione che all’oc-
correnza potranno diventare 
spazi espositivi di particolari, 
in una dimensione minima 
che potrà tuttavia soddisfare 
entrambe le funzioni. Circa 
un centinaio le aziende ospita-
te, appartenenti alle seguenti 
categorie: macchine e acces-
sori, materie prime, soluzioni 
estetiche di prodotto, servizi 
per la ceramica, consulenza 
e formazione, editoria, asso-
ciazioni.
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LA PREVISIONE 

«Diventeremo un hub»
Lo disse a Ceramicanda Antonio Camellini, ‘lo statista del distretto’, presagendo – era il 2015
 – l’aumento della presenza estera tra le due sponde del Secchia

«Diventeremo un hub, qui nel distretto ceramico. Apriranno aziende straniere che ‘studieranno’ il no-
stro know how, e il distretto diventerà un hub da dove si partirà per conquistare altri mercati». Correva 
l’anno 2015, e in occasione dei vent’anni di Ceramicanda Antonio Camellini, a margine di una lunga 
intervista concessa al Direttore Roberto Caroli, fece una previsione che il senno di poi rivelerà azzeccata. 
«Sassuolo – disse ancora Camellini, scomparso nel 2018 – aveva una sua tipicità: oggi invece è anche la 
testa di ponte per produttori esteri che vogliono affacciarsi con la giusta efficacia sul mercato europeo». 
All’obiezione relativa all’espansione di un mercato sempre più globale, Camellini replicò indicando una 
possibile strada. «Come sassolesi e italiani rischiamo di perdere la nostra esclusività, e molto di quello 
che ci distingueva dagli altri: è un discorso lungo e articolato, ma il rischio è quello di diventare come gli 
altri, e che a Sassuolo si produce quello che si può produrre, ad esempio, anche in Lapponia o in Estremo 
Oriente o in Sudamerica o dovunque: basta avere gli impianti e la tecnologia». Rischio al quale il distret-
to sta provando a sfuggire: investendo in tecnologia ed estetica e rivendicando in un certo senso anche il 
suo ruolo ‘fisico’ di culla della ceramica. La prova? Nei tanti passaggi di mano (anche in mani straniere) 
di realtà italiane ad aziende estere ma anche, e soprattutto, lo sbarco nel distretto di multinazionali estere. 
VitrA è solo l’ultima, in ordine di tempo, ma ce n’erano già altre... 

Anche VitrA atterra nel distretto

Dotata di un ampio 
magazzino, è 
operativa a Sassuolo 
la nuova filiale 
italiana di Eczacıbaşı 
Building Products: 
l’obiettivo 
è valorizzare 
il brand VitrA

«L’obiettivo era sfruttare al mas-
simo la logistica sassolese. Per 

come la vedo io, Sassuolo è ancora 
un punto di riferimento ed essere 
nel distretto è un’opportunità che 
la nostra azienda ha fatto bene a 
cogliere». Il distretto ceramico ha 
ancora il suo appeal (anche) per i 
produttori stranieri: a confermar-
lo è Sandro Dall’Ara, Direttore 
Generale di VitrA Italia. È infatti 
operativa a Sassuolo, dalla scorsa 
primavera, la nuova filiale italiana 
di Eczacıbaşı Building Products, la 
divisione del gruppo turco Eczaci-
basi attiva nella produzione di pia-
strelle ceramiche, sanitari e arredo 
bagno che con questa operazione 
getta un ponte verso l’Italia: l’ope-
razione risponde non solo alle esi-
genze di crescita dell’azienda, ma 
soprattutto alla volontà di soddisfa-
re in maniera sempre più efficace le 
richieste, offrendo un’ampia scelta 
di soluzioni complete per qualsiasi 
segmento di mercato. E Sassuolo, 
da questo punto di vista, è colloca-
zione ideale: « Da una parte l’inno-
vazione tecnologica e di prodotto 
qui va veloce come da nessun’altra 
parte del mondo, e la presenza di 
tante aziende di riferimento su un 
territorio di dimensioni comunque 
limitate garantisce la possibilità 
di fare sistema», spiega ancora 
Dall’Ara. Manager di grande espe-
rienza, con trascorsi all’interno 
di grandi gruppi, Dall’Ara vede 
nell’approdo sassolese «una piatta-
forma per alzare il livello di com-
petitività di Vitra sul mercato ita-
liano. Prima i nostri prodotti erano 
distribuiti da un’azienda di Oderzo, 
quella sassolese  è una filiale vera 
e propria, in grado di rispondere al 
meglio alle esigenze di un mercato 
strategico». Allargando orizzonti 
commerciali, ovviamente, ma an-
che presidiando quel distretto cera-
mico che «continua a dire la sua, a 
livello di produzione, innovazione, 
estetica». Nel marzo 2018 la de-
cisione di affacciarsi sul mercato 
italiano con una struttura dedicata, 
poco meno di un anno dopo l’aper-
tura della filiale sassolese. «E’ 
un progetto cui la proprietà lega 

aspettative importanti. Tra Francia 
e Germania VitrA ha raggiunto ri-
sultati oltremodo lusinghieri, con 
fatturati di tutto riguardo. Quella 
che raccogliamo in Italia è un’altra 
sfida che affrontiamo con entusia-
smo», spiega ancora Dall’Ara. La 
nuova filiale, supportata anche da 

ampio magazzino, è guidata da 
Giliano Cava, manager di lunga 
esperienza nel settore, che ha as-
sunto la carica di nuovo country 
manager VitrA per l’Italia. La Divi-
sione Eczacıbaşı Building Products 
opera globalmente e possiede 13 
stabilimenti produttivi, di cui 5 in 

Turchia e 8 dislocati tra Germania, 
Russia e Francia. Complessiva-
mente, produce ogni anno 5 milioni 
di pezzi di sanitari in ceramica, 30 
milioni mq di piastrelle, 400mila 
moduli di mobili da bagno, 3 mi-
lioni di rubinetti e 350mila vasche 
da bagno. Produttore globalmente 

riconosciuto Eczacıbaşı Building 
Products esporta in oltre 75 Paesi 
grazie a una vasta rete di distribu-
zione. Oltre a VitrA, la Divisione 
vanta tre marchi internazionali: 
Burgbad, il marchio premium di ar-
redobagno, e, nel settore piastrelle, 
i brand Villeroy&Boch ed Engers.

Web 

Online 
il nuovo sito 
sacmi.it
Grafica e struttura 
innovativa per un 
portale a misura 
di utente
Dal 26 luglio è on line il 
nuovo sito www.sacmi.it. 
Grafica innovativa e una 
struttura pensata a partire 
dalle esigenze dell’utente 
caratterizzano il portale, re-
alizzato secondo i più avan-
zati standard e linguaggi 
del web 4.0. Presentato in 
4 lingue (italiano, inglese, 
spagnolo, francese) il sito 
introduce il visitatore nel 
vasto mondo SACMI. At-
traverso semplici e intuitivi 
percorsi di lettura, l’utente 
può farsi un’idea precisa dei 
caratteri distintivi di que-
sta azienda centenaria che 
considera la partnership e 
la soddisfazione del clien-
te principi fondanti della 
propria mission. Sacmi.it 
presenta l’offerta del grup-
po nei settori Ceramics, 
Plastics, Food&Beverage, 
Metals, Packaging, Advan-
ced Materials. Ripensate, in 
modo sintetico ed ordinato, 
anche le sezioni dedicate 
alla storia, alle performance 
sociali e finanziarie e alle 
principali direttrici di svi-
luppo dell’azienda. Atten-
zione particolare è rivolta 
alle attività di ricerca SAC-
MI nella direzione della 
sostenibilità, dell’economia 
circolare, di Industria 4.0. 
Anche i siti delle società del 
Gruppo saranno riqualificati 
ed adeguati alla nuova cor-
porate identity.

Sandro Dall’Ara
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concept studiato per l’edizione 
al via il prossimo 23 settembre, 
OPEN CERSAIE, va proprio in 
questa direzione mettendo a si-
stema cardini differenti in grado 
di soddisfare le istanze di target 
che vanno ben oltre, e ormai da 
anni, quelli che sono gli ambiti più 
strettamente espositivi e dedica-

Tutto pronto, in quel di Bolo-
gna, per l’edizione 2019 di 

Cersaie. Edizione cui il made in 
Italy della piastrella lega aspet-
tative importanti, e che presenta 
diverse novità a rilanciare un for-
mat consolidato, ma ben deciso a 
rivendicare la propria preminenza 
nel panorama fieristico mondia-
le.  I dati registrati nel 2018 (840 
espositori, 314 dei quali esteri, 
12mila visitatori dei quali 54mila 
stranieri, 180 nazioni rappresen-
tate) rendono con pienezza la 
dimensione internazionale della 
manifestazione bolognese, mai 
come in questa edizione ‘aperta’ 
al futuro. ‘Open Cersaie’ integra 
infatti una nuova idea di esposi-
zione basata sulla contaminazione. 
Gli oltre 160mila metri quadrati 
di spazi espositivi garantiscono 
infatti ampie possibilità espres-
sive, e questa edizione ha scelto 
di cogliere appieno l’opportunità 
di sperimentare nuovi linguaggi. 
«Open – ha detto Emilio Mussini, 
responsabile della commissione 
fiere di Confindustria Ceramica – 
significa una situazione plurima, 
sottende a diversi spazi e diversi 
luoghi all’interno dei quali acca-
dono cose diverse, e in grado di 
attrarre un pubblico diverso, che 
si aggiunge a quello che si trova a 
Bologna per motivi di business».

OPEN CERSAIE 
Resta se stesso, Cersaie, ma si rin-
nova, adeguandosi ai tanti cam-
biamenti che stanno caratterizzan-
do il mondo della progettazione, 
dell’architettura e del design. Il 

Il giornale che avete tra le mani 
segna l’inizio della nuova sta-

gione di quanto Ceramicanda 
scrive su carta, ma le redazioni 
sono al lavoro da tempo sulle 
tante proposte che, da qui ala 
prossima estate, integreranno il 
palinsesto del gruppo editoriale 
fondato e diretto da Roberto Ca-
roli. Destinato ad essere ulterior-
mente arricchito da novità che 
prenderanno forma da qui alle 
prossime settimane, con l’obiet-
tivo di fornire un panorama 
quanto più completo possibile: 
si tratta, oggi, di andare oltre gli 
schemi consolidati, e di elaborare 
una piattaforma integrata che dia 
ancora più visibilità e spessore 
alla narrazione di Ceramicanda e 
alle tante realtà che compongono 
il mosaico sul quale, da più di 
vent’anni, Ceramicanda ha pun-

tato l’obiettivo. E proprio in que-
sta direzione vanno i tanti nuovi  
strumenti elaborati, nel tempo, 
da Ceramicanda, che ha scelto di 
reinventarsi cercando tuttavia di 
rimanere fedele alla sua matrice 
originaria, ovvero di un raccon-
to originale e inedito delle tante 
realtà e vicende che ‘fanno’ il di-
stretto ceramico. Ecco allora che, 
già dal 2 settembre, è in onda TG 
Dstretto, il nostro tg quotidiano 
visibile sulla nuova app di Ce-
ramicanda con cui il gruppo di 
Roberto Caroli si è affacciato al 
mondo della comunicazione digi-
tale, ed eco che dal 12 settembre 
prossimo torna a regime, nella 
sua versione più completa, anche 
il palinsesto televisivo di Cera-
micanda. Con la trasmissione 
settimanale, le rubriche inter-
nazionali, le news e i servizi, il 

canale tematico Archinews 24, 
con la piattaforma satellitare cui 
sono affidati news e servizi de-
dicati al settore ceramico e non 
solo. Il tutto accompagnato, oltre 
che dagli strumenti cartacei (il 
Dstretto e il magazine Cerami-
canda) da un sito internet (www.
ceramicanda.com) e dalle pagi-
ne social che, in tempo reale, rie-
laborano i contenuti che integra-
no il palinsesto. Molte le novità 
in arrivo, a partire dal canale sa-
tellitare che verrà ulteriormente 
arricchito nei contenuti e tradotto 
anche in inglese, per finire alle 
piattaforme mobili che, riscon-
tri alla mano, confermano come 
l’idea di rinnovarsi sia stata vin-
cente. E spingono Ceramicanda 
a rinnovarsi ancora: se vorrete 
seguirci, siamo convinti ne varrà 
la pena.

ti alle presentazioni dei prodotti. 
Non solo un luogo di ‘esposizio-
ne’, si è detto in fase di presenta-
zione dell’edizione 2019 di Cer-
saie, ma un luogo di ‘esposizione 
relazionale’ in grado di integrare 
differenti modelli comunicativi. 
Funzionale a questo obiettivo la 
rinnovata partnership con la Bolo-

gna Design Week che coinvolge il 
centro storico della città.

NON SOLO PRODOTTO
 Ricco il programma di incontri 
di architettura ‘Costruire Abitare 
Pensare’ che ospiterà, tra l’altro, 
le conferenze dell’architetto cile-
no Felipe Assadi, del duo francese 

Dominique Jakob e Brendan Mac-
Farlane, dell’argentino Emilio 
Ambasz e il dialogo tra Giovanni 
Chiaramonte e Alberto Ferlenga, 
ed altrettanto fitto il programma 
che ruota attorno ai Café della 
Stampa. Eventi collaterali che di 
edizione in edizione acquisisco-
no centralità sempre maggiore 
integrando una proposta sempre 
più completa, ‘aperta’ alle nuove 
sfide di un mercato sempre più 
competitivo. Ecco allora ‘Cersa-
ie disegna la tua casa’, l’evento 
che offre ai visitatori intenzionati 
a ristrutturare o acquistare casa 
una consulenza di progettazione 
gratuita, la ‘Città della posa’, con 
dimostrazioni dei posa in opera, 
tema indissolubilmente legato 
alle grandi lastre, ed ecco anche 
la mostra ‘Famous Bathroom’ che 
all’interno del padiglione 30, rac-
conta ambientazioni inedite con 
‘uno spazio a metà tra la galleria 
d’arte e la classica fiera’.

LA NOVITA’
Si chiama ‘Archicont(r)act, ed è 
una nuova area tematica collocata 
all’interno del padiglione 29 dedi-
cata all’edilizia non residenziale 
come hotel, ristoranti, aeroporti 
e musei. L’obiettivo è quello di 
mettere in contatto il mondo del 
contract, italiano e internazionale, 
con l’architettura. Protagonisti di 
uno spazio che si articola su 700 
metri quadrati di superficie saran-
no dieci studi di progettazione, tra 
cui quello guidato da Massimo 
Iosa Ghini. 

(P.R.)

Tra archistar e grandi lastre,
ecco ‘Open Cersaie’

La nuova stagione di Ceramicanda

Tra due settimane, 
a Bologna, la fiera 
di riferimento del 
settore ceramico

Tante le novità 
che integrano 
la nuova stagione
del palinsesto 
comunicativo 
del gruppo 
fondato e diretto
da Roberto Caroli

Roberto Caroli
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Parlare di ‘digital detox’ in una rubrica dove 
raccontiamo tutte le novità di questo fanta-

smagorico mondo potrebbe sembrare quasi un 
controsenso. Non lo è, e ora vi spiegheremo il 
motivo. Sono ormai moltissime le ricerche scien-
tifiche che associano un’eccessiva attenzione ai 
nostri smartphone (da tempo i principali veicoli 
attraverso cui usufruiamo dei contenuti social e 
web) a patologie quali disturbi d’ansia, stress, de-
ficit d’attenzione e molte altre. Alcune patologie 
sono nate specificamente in seguito alla nascita 
di questa informazione sempre più veloce: basti 
pensare alla FOMO (Fear Of Missing Out, paura di 
“restare fuori”, di perdersi qualcosa di importante 
o bello in giro per la rete).

La soluzione, naturalmente, non è fuggire dai so-
cial network, tornare ai mitici Nokia 3310 o andare 
a vivere in una caverna. Smartphone, app, social, 
internet: stiamo parlando di opportunità meravi-
gliose, che dobbiamo sempre ricordarci di tenere 
sotto controllo con alcuni utili accorgimenti. Per 
tanti le vacanze estive sono il momento perfetto 
per “staccare un po’ la spina” dalla dipendenza da 
smartphone: viaggi in luoghi esotici, sabbia e ac-
qua di mare, la voglia di non leggere quelle mail 
di lavoro che ogni tanto continuano ad arrivare…
magicamente, ci ricordiamo di cosa significa vive-
re senza avere la nostra finestra sul mondo peren-
nemente a portata di mano.
Per molti ormai le ferie sono alle spalle, e la pie-
na ripresa dell’attività lavorativa è già iniziata o è 
dietro l’angolo: in breve, è il momento migliore 
per mutuare alcune buone abitudini agostane e 
trasferirle alla vita di tutti i giorni.
Senza pretesa di esaustività, ne abbiamo raccolte 
alcune in una sorta di elenco:
1. Spegni il cellulare alla notte. Ancora meglio, 
spegnilo almeno una mezz’oretta prima di andare 

effettivamente a dormire, in modo da permettere 
al tuo cervello di rilassarsi: il miglioramento della 
qualità del sonno sarà sorprendente! In particola-
re, evita di addormentarti scrollando la Home di 
Facebook o leggendo i commenti all’ultima noti-
zia virale.
2. Non riaccenderlo appena sveglio: fai colazione, 
una doccia, il tutto lasciando il cellulare in un’al-
tra stanza. Ti aiuterà molto a iniziare la giornata 
al meglio, evitando di mandare al tuo cervello se-

gnali di stress fin da subito: e sì, quella mail che 
hai ricevuto alle sei del mattino può (quasi sem-
pre) aspettare.
3. Trova un momento, anche breve, della giorna-
ta in cui lasciare a casa smartphone e social. La 
spesa, la corsa al parco, la passeggiata col cane…
qualunque momento può essere buono: risco-
prirai il gusto di guardarti intorno e di vivere il 
presente. Se per qualche motivo hai necessità di 
essere sempre reperibile alle chiamate, potresti 
comunque uscire con il telefono ma disattivando 
la connessione dati.
4. Approfitta delle occasioni di convivialità per 
costruire e coltivare le tue relazioni con persone 
in carne e ossa. Cosa c’è di più sconfortante di un 
gruppo di amici, seduti al bar a prendere una bir-
ra, ognuno con la testa persa nel proprio smart-
phone?
5. Alleati con il tuo smartphone! Sia i dispositivi 
iOS (iPhone) sia quelli Android hanno a disposi-
zione diversi tool di monitoraggio che ti mostra-
no quanto tempo passi sulle tue app e ti offrono 
idee e trucchi per limitarlo. 

‘Digital detox’, istruzioni per l’uso

Socialdipendenza: qualche 
buona pratica da tradurre 
in esercizio quotidiano

di Enrico Bertoni

Nelle carte della procura si ipotiz-
zano oltre 15 accessi nei compu-
ter di Gmm, avvenuti su richiesta 
del presidente Severi per entrare 
in possesso di dati aziendali che 
avrebbero permesso a Ctm di in-
staurare una concorrenza sleale. 
A fronte di questo passaggio di 

La vicenda era da tempo og-
getto di pettegolezzi, ora alle 

voci incontrollate si aggiungono gli 
atti giudiziari: il 13 febbraio si ter-
rà in Tribunale a Modena la prima 
udienza del procedimento nato dalla 
denuncia presentata dalla Gmm per 
spionaggio industriale. Nel decreto 
di citazione, firmato dal pubbli-
co ministero bolognese Antonella 
Scandellari, si ipotizzano a vario 
titolo i capi d’accusa di accesso 
abusivo ad un sistema informatico, 
frode informatica e rivelazione del 
contenuto di documenti segreti. A 
giudizio Centro trasmissioni mec-
caniche, il presidente Bruno Severi, 
una dipendente della Ctm ed un ex 
dipendente della Gmm di Fiorano. 
Si tratta di un presunto spionaggio 
industriale tra realtà concorrenti 
specializzate nella vendita di ri-
cambi per ceramiche che si sarebbe 
consumata tra il 2014 ed il 2016, e 
che ora arriva nelle aule dei tribu-
nali dopo la denuncia di Gmm e le 
conseguenti indagini condotte dai 
carabinieri di Fiorano e dalla Guar-
dia di Finanza. Secondo quanto ri-
portato nel decreto del pm Scandel-
lari la reggiana Ctm sarebbe riuscita 
ad entrare in possesso di dati su 
clienti e prodotti di Gmm graze alla 
complicità di un allora dipendente 
dell’azienda di Fiorano e anche di 
una ex dipendente della stessa Gmm 
poi assunta proprio dalla Ctm. 

informazioni il dipendente infede-
le finito nel registro degli indaga-
ti avrebbe ricevuto tra i 500 ed i 
1.300 euro, per un totale di 13mila 
euro complessivi. Secondo gli in-
quirenti le informazioni carpite 
avrebbero permesso a Ctm di fare 
offerte più competitive rispetto alla 

concorrente Gmm, ottenendo un 
aumento del fatturato del 40% in 
poco tempo, inoltre le informazioni 
carpite avrebbero permesso a CTM 
di beneficiare di tutto l’avviamen-
to di Gmm, di conoscere i bisogni 
dei possibili clienti e di conforma-
re meglio le offerte, rendendole 

illegittimamente più competitive.  
La Gmm di Fiorano presenterà una 
richiesta di risarcimento danni che, 
tra clienti persi e prezzi abbassati 
proprio per far fronte alle offerte 
di Ctm, potrebbero raggiungere la 
cifra di un milione di euro.

(Daniela D’Angeli)

La Procura di Bologna 
porta alla sbarra CTM
Tre persone sono 
accusate di accesso 
abusivo ad un 
sistema informatico, 
frode informatica 
e rivelazione 
del contenuto di 
documenti segreti
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PARTECIPAZIONE 

E’ scomparso Giannetto Verdi
Le esequie si sono tenute sanato scorso a Montecuccolo

E’ mancato all’affetto dei suoi cari il 91enne Gianetto Verdi, 
padre di Graziano, manager ben noto nel mondo della cerami-
ca e non solo, oggi Amministratore Delegato del Gruppo Ital-
cer. Gianetto, le cui esequie si sono svolte lo scorso 31 agosto 
presso la Chiesa Parrocchiale di Montecuccolo lascia, oltre a 
Graziano, i figli Daniele, Valeria, Giuliano e Viviana, i generi, 
le nuore, i nipoti Federica, Stefano e Vittorio. Il Dstretto, con 
il Direttore Roberto Caroli, partecipa al dolore di Graziano e 
dei suoi familiari.

G.P. Service s.r.l.
via Atene, 17

41049 Sassuolo (MO)
Tel. +39 0536 808876
Fax +39 0536 808877

www.gpserviceitaly.com
info@gpserviceitaly.com

PERFETTI 
MECCANISMI

DI ASSISTENZA

MACCHINE,
IMPIANTI

E RICAMBI
PER INDUSTRIE 

CERAMICHE

Non c’è dubbio che Ferruc-
cio Giuliani, che ci ha la-

sciato pochi giorni fa, fosse una 
figura difficilmente incasellabi-
le. Imprenditore ceramico, ma 
non capitano di industria nono-
stante la lunga militanza nel set-
tore (e il contributo ad almeno 
quindici brevetti), appassionato 
promotore dell’arte ma estraneo 
a circuiti ufficiale, dedito alla 
solidarietà ma con tempi, modi 
e intenti tutti suoi, fuori dai cir-
cuiti o network del volontariato. 
Giuliani aveva un passato di 
duro lavoro: tornitore e fresa-
tore, titolare di un’azienda del 
settore poi, dagli anni Sessanta, 
la ceramica, ma non in un set-
tore industriale che toccato solo 
parzialmente. La sua vocazione 
è sempre stata l’arte ceramica, 
la tradizione della terra cotta e 
decorata. Decine i pezzi artistici 
realizzati e donati da Ferruccio 
Giuliani: alle scuole, ai musei, 
alla Ferrari, ai Comuni, al G7. 
Smessi i panni dell’imprendi-
tore, Ferruccio Giuliani non ha 
smesso di ‘intraprendere’, nel 
senso più pieno del termine, sen-
za mai smettere di promuovere 
le sue passioni. Non c’è bambi-
no delle scuole del comprenso-
rio che non abbia fatto esperien-
za di decorazione di piastrelle 
con il “signor Ferruccio”, e sem-
bra ancora di vederlo, ‘armato’ 
di mattonelle bianche, colori, 
progetti e disegni. A Sassuolo 
e Fiorano ci sono scuole che 
nell’atrio ospitano composizioni 

ceramiche decorate a mano dai 
bambini sotto la guida di Giulia-
ni: centinaia di manufatti dedi-
cati all’ambiente, alla pace, alla 
fratellanza.  Già, la fratellanza, 
altro grande tema cui Ferruccio 
Giuliani ha dedicato buona parte 
della sua vita.

Ha fondato un’associazione, 
Terrae Novae, molto particolare, 
con due attività principali: l’arte 
in tutte le sue forme (membro 
onorario, da sempre, Vittorio 
Sgarbi) e la solidarietà. Giulia-
ni aveva a cuore e vedeva con 
un misto di desolazione e rabbia 

la difficile condizione di tanti 
suoi concittadini, qualunque ne 
fosse la provenienza. Ha comin-
ciato perciò a destinare il rica-
vato dalle attività associative 
(e probabilmente parte dei suoi 
fondi personali) alla consegna 
di pacchi alimentari. Con l’aiu-
to di amici volontari e a volte di 
associazioni come gli ex Alpini 
o gli ex Carabinieri, Ferruccio 
organizzava distribuzioni perio-
diche. 
L’altra sua grande passione sono 
stati i presepi: ha stipato nel suo 
capannone circa duemila prese-
pi provenienti da tutto il mondo, 
stringendo accordi e contatti con 
decine di paesi stranieri che pe-
riodicamente lo “rifornivano” di 
nuovi pezzi, dalle sculture origi-
nali ai presepi fatti coi pupazzet-
ti di plastica: «Mi interessa ve-
dere che cosa ogni persona che 
ha dedicato la sua attenzione e il 
suo lavoro alla natività ha visto 
in un evento così fondamenta-
le», diceva Ferruccio, che nel 
2015, di presepi, era arrivato a 
portarne in giro per tutta Italia 
oltre 500, dando poi vita al Mu-
seo del presepe etnico a Spezza-
no, inaugurato alla presenza del 
Vescovo di Modena Erio Castel-
lucci. E’ (anche) questo il suo 
lascito alla comunità fioranese, 
che ne serba il ricordo di uomo 
attento, poliedrico ed appassio-
nato, un personaggio dalle mille 
idee sorretto da quel contagioso 
entusiasmo che lo ha sempre ac-
compagnano. (S.F.- P.R.)

Il distretto ceramico piange 
Ferruccio Giuliani
Se ne è andato 
uno dei personaggi 
più originali 
del distretto ceramico

Momenti di stanca a Washington, si direbbe. Anche 
l’umidità proverbiale della città non impressiona: 
fa parte del panorama urbano e nemmeno i turisti 
la deprecano: la subiscono con rassegnazione di chi 
affronta l’inevitabile. Allora, parliamo di Trump e di 
come comunica. Innanzi tutto, è vispo e ringhia con la 
solita determinazione, incurante del proverbio nazio-
nale che recita “Don’t stop and kick at every dog that 
barks at you”, “non fermarti per prendere a calci ogni 
cane che ti abbaia”, vale a dire “seleziona come tratta-
re i tuoi avversari”, dedicando a ciascuno la risposta e 
il tempo che si merita. Purtroppo, Trump non ha mez-
ze misure e tratta tutti allo stesso modo, in tal modo 
commettendo spesso errori clamorosi. Evidentemen-
te, egli non conosce un altro principio negoziale, quel-
lo che insegna che “la politica è l’arte del possibi-
le”, o quell’altro che suggerisce di “cercare in ogni 
conflitto la massima comune utilità”. Ovviamente, 
va sottolineato come tutti gli atteggiamenti di Trump 
sono ampiamente scelti: nonostante egli voglia appa-

rire un molosso che sbava è più simile a un merluzzo 
che nuota tra le gelide acque dell’Atlantico vicino a 
Cape Cod (cioè “Capo Merluzzo”). E il viso? Peren-
nemente iroso, la bocca piegata in una smorfia minac-
ciosa, con tutto il resto del suo corpaccione di oltre un 
metro e novanta proteso minacciosamente in avanti, i 
gesti misurati e lenti. Donald Trump è un campione di 
comunicazione: contrariamente ai sui colleghi, leader 
mondiali anch’essi, non tenta di richiedere consenso 
con comportamenti fastidiosamente ruffiani (alla Ma-
cron, per intenderci) o sobri e misurati (alla Merkel) o, 
infine, gigioneschi come il britannico Boris Johnson 
da poco sulla massima scena internazionale. Insom-
ma, Trump ammonisce l’interlocutore che la danza la 
mena lui, in qualsiasi campo, si tratti di agricoltura, di 
immigrazione, di tassazione dei vini francesi. L’unica 
persona con cui Trump ha subito qualche scossone è 
stato Putin, per il semplice motivo che è un individuo 
assolutamente simile a lui: soppesa le parole, parla 
pochissimo e fa affermazioni spesso banali pronun-

ciate solo a fini dilatori, cioè per smettere di parlare 
di un argomento a lui sgradito: quando gli fu chie-
sto perché avesse invaso la Crimea annettendola alla 
Russia (costo dell’operazione: 2.000 morti tra le fila 
dell’esercito ucraino) la serafica risposta fu “perché 
lì i cittadini parlano russo”, con un argomento che, 
se accettato, avrebbe legittimato l’invasione da parte 
di Hitler della regione dei Sudeti, ove effettivamente 
si parlava tedesco pur essendo territorio cecoslovac-
co. Quanto a spregiudicatezza, Trump è frenato dal 
sistema costituzionale americano, che ha checks and 
balances, “pesi e contrappesi”,  che impediscono 
qualsiasi equilibrismo politico instabile o apparente, 
mentre Putin, no. Infine, non dimentichiamo che il 
PIL italiano pone la sgangherata Italietta all’ottavo 
posto nel mondo, con i suoi 2.182 miliardi di dollari, 
mentre la tanto adorata (da alcuni di noi) Russia non 
è tra i primi 10 Stati al mondo  ma all’undicesimo con 
1.720 miliardi di dollari. Quindi, equilibrio e spegnere 
gli entusiasmi inopportuni, please.

Le ‘mezze misure’ di Donald

di Claudio Sorbo
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Intralogistica e ceramica.
Jungheinrich presenta l’offerta completa
Avvalendosi 
di filiali dirette 
sul territorio, 
offrendo 
un pacchetto 
di prodotti e servizi 
gestito direttamente 
e internamente 
in ogni sua fase, 
con un eccellente 
servizio assistenza 
e la vasta offerta 
intralogistica, 
Jungheinrich 
si presenta come 
partner unico 
e affidabile

Grazie alla varietà e alla com-
pletezza della sua offerta, il 

livello tecnologico dei prodotti e 
l’eccellenza del servizio di assi-
stenza, Jungheinrich Italiana 
— filiale della multinazionale 
tedesca leader nell’intralogistica 
di magazzino in Europa — ha 
conquistato un ruolo di primo 
piano in diversi settori produtti-
vi, tra cui quello della ceramica. 
In questo ambito, aziende che in 
passato erano abituate a sceglie-
re fornitori diversi per diversi 
servizi, oggi si affidano sempre 
più spesso all’offerta completa 
Jungheinrich. 
Grazie alle costanti innovazio-
ni tecnologiche e all’attenzione 
sempre maggiore all’efficienza 
energetica e alla sostenibilità, 
oggi Jungheinrich risponde pron-
tamente alle esigenze del settore 
con una gamma di possibilità an-
cora più ampia: non solo carrelli 
elevatori idrostatici DFGs, ma 
anche carrelli elevatori elettrici 
controbilanciati EFG, sempre 
più performanti e ormai perfetta-
mente in grado di costituire una 
valida alternativa anche per le 
movimentazioni più intensive. 
Gli EFG sono progettati per otte-
nere le massime prestazioni con 
il minimo consumo di energia: 
motori trifase di ultima genera-
zione, massima efficienza ga-
rantita dal sistema PureEnergy, 
più ergonomia e sicurezza per 
aumentare la produttività ai mas-
simi livelli. Agili e versatili, i 
controbilanciati EFG possono 
inoltre essere dotati di batterie 
agli ioni di litio, una tecnologia 
che sta rivoluzionando profon-
damente il mercato dei carrelli 
elevatori.

Da leader tecnologico del settore, 
Jungheinrich sviluppa e produce 
questa tecnologia di alimentazio-
ne al suo interno, una scelta pro-
duttiva che fa sì che tutte le parti 
del sistema possano comunicare 
perfettamente tra loro, ottenendo 
il massimo delle prestazioni. 
Le batterie agli ioni di litio sono 
più potenti, durano più a lungo e si 
ricaricano in tempi drasticamente 
più brevi, possono essere utilizza-
te su più turni di lavoro quasi sen-
za interruzioni. Inoltre non hanno 
costi di manutenzione, non sono 
soggette a pericolose esalazioni e 
consentono un risparmio energe-
tico fino al 20% migliorando si-
gnificativamente le prestazioni di 
qualsiasi carrello, non solo di un 
carrello frontale EFG, e in gene-
rale dell’intero magazzino.
Adottare un carrello frontale 
EFG con tecnologia agli ioni di 
litio significa dotarsi di un mezzo 
instancabile e resistente, sicuro 
ed ergonomico e sempre pronto 
all’uso, alimentato dalla più effi-
ciente tra le fonti energetiche.
Inserirli in azienda al posto di 
un carrello diesel/GPL o di un 
carrello elettrico con batteria al 
piombo acido permette di aumen-
tare significativamente il vantag-
gio competitivo e la produttività 
di ogni magazzino di affrontare 
sempre nuove sfide.
Oltre ai mezzi di movimenta-
zione, il mondo intralogistico 
Jungheinrich offre software per 
la logistica, scaffalature e sistemi 
per la gestione e la sicurezza del 
magazzino e pone particolare at-
tenzione al servizio di assistenza 
post vendita.
Proprio le caratteristiche di 
quest’ultimo lo rendono il servi-
zio distintivo dell’azienda, garan-
tito entro 8 ore dalla chiamata, con 
più di 530 tecnici di assistenza 
diretta che operano sul territorio 
nazionale, strumenti di diagno-
si e controllo tecnologicamente 
avanzati e servizio In-Night per il 
rifornimento notturno dei ricambi 
originali ordinati il giorno pre-
cedente con consegna diretta sul 
furgone del tecnico. 
Avvalendosi di filiali dirette sul 
territorio, offrendo un pacchet-
to di prodotti e servizi gestito 
direttamente e internamente in 
ogni sua fase, con un eccellente 
servizio assistenza e la vasta of-
ferta intralogistica, Jungheinrich 
si presenta come partner unico e 
affidabile.
L’azienda tedesca è impegnata nel 
consolidare e aumentare la quota 
di mercato del settore carta, pre-
sentandosi oggi come un interlo-
cutore unico per ogni esigenza in 
ambito intralogistico.

IL NUOVO CANALE 

SATELLITARE
SOTTOTITOLATO IN INGLESE 

CERAMICANDA GUARDA AVANTI!
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Trofeo RCM golf, un grande successo
per l’edizione numero 21
Il 18 buche 
organizzato 
dall’azienda di 
Casinalbo che mette 
in palio la Coppa 
Assmo ha raccolto 
sul green del Golf 
Club San Valentino, 
sulle prime colline 
reggiane, la grande 
famiglia RCM oltre 
a clienti e partners 
per una giornata 
perfettamente 
riuscita

Il sole estivo che illumina le 
prime colline reggiane acca-

rezzandone i declivi che guardano 
il distretto ceramico, una location 
suggestiva come il Golf Club San 
Valentino e un’organizzazione 
che non lascia nulla al caso, re-
galando ai partecipanti una gior-
nata ‘speciale’. E’ perfettamente 
riuscita la XXI edizione del TRO-
FEO RCM GOLF che l’azienda 
di Casinalbo, leader del settore 
della pulizia professionale indu-
striale, ha celebrato coinvolgen-
do amici, clienti e aziende part-
ner, mettendo in palio la COPPA 
ASSMO. «Quando pensammo a 
questa iniziativa, l’idea era quel-
la di promuovere un evento che 
ci desse modo di trascorrere una 
giornata in compagnia dei nostri 
amici, tra sport e divertimento… 
Poi, visto il successo che cresceva 
di anno in anno  – spiega il presi-
dente di RCM Roberto Raimondi 
– abbiamo scelto di coinvolgere 
anche le aziende partner». E nata 
così la COPPA ASSMO, trofeo 
che  Renzo Raimondi, presidente 
di ASSMO, l’azienda del Gruppo 
RCM che si occupa di manuten-
zioni, servizi e noleggi, vinse «in 
occasione di una gara automobi-
listica». Debitamente restaurata, 
la Coppa fa la sua figura, «ed è 
una coppa di grande prestigio, 
che come la Coppa del Mondo 
di Golf passa di mano in mano, 
anno dopo anno, ai vincitori del 
Trofeo». L’edizione 2019 se l’è 
aggiudicata il team del Colorifi-
cio Monte Valestra, ma la compe-
tizione, in occasioni come queste, 
passa ovviamente in secondo pia-
no. «Perché l’importante è aver 
raccolto, ancora una volta, tanti 
amici attorno al nostro evento», 
hanno detto i vertici di RCM e 
ASSMO, che puntando sul golf 
hanno colto pienamente nel se-
gno, trovando la formula giusta 

per allestire una giornata da ri-
cordare. Da  una parte, infatti, «il 
golf – aggiunge Roberto Raimon-
di - trasmette quei valori di cor-
rettezza e trasparenza che sono da 
sempre, e restano oggi, alla base 
della nostra filosofia di impresa», 

dall’altra si tratta di uno sport 
che viene storicamente associato 
al business, favorendo dialogo e 
confronto, oltre che ovvio spirito 
di competizione. «E questa occa-
sione – dice Ivan Iori di Italvision, 
uno dei numerosi imprenditori 

che hanno partecipato all’evento 
– conferma l’attenzione di RCM 
anche all’aggregazione e alla so-
cialità, la volontà di fare squadra 
con i propri partners». Il resto lo 
fanno una location all’altezza del-
le aspettative e un livello tecnico 

tutt’altro che disprezzabile,come 
si conviene ad un 18 buche che 
raccoglie fino a 120 iscritti. Il 
Trofeo RCM  è infatti, garantisce 
Ombretta Olivi del main sponsor 
Tardini, «il torneo più importante 
che  si gioca a San Valentino».





Fiorano Modenese,
aumentano le multe
nel primo semestre 2019
Crescono controlli (e sanzioni) 
ad opera della Polizia Municipale 
di Forano (2). Nei primi sei mesi 
dell’anno sono infatti stati con-
trollati 1473 veicoli, con un au-
mento del 9% rispetto allo stesso 
periodo del 2018 ed effettuati 51 
servizi di controllo per l’eccesso 
di velocità. Durante queste attività 
sono stati riscontrati 199 casi di ir-
regolarità sull’uso delle cinture di 
sicurezza, troppi anche se in calo 
rispetto ai 249 del 2018. Per l’uso 
dei telefonini sono state elevate 
44 sanzioni; sono stati effettuati 
26 sequestri per uso di veicoli non 
assicurati (+20 rispetto al 2018), 
108 per mancata revisione (+74). 
Aumento infine anche per gli in-
cidenti stradali rilevati, passati da 
78 a 87.  

Spezzano: i ‘solti ignoti’
svaligiano la casa
di un imprenditore
Ferie amare per Paride Pini, im-
prenditore titolare della Poligraph 
costretto a rientrare dalle vacanze 
perché la sua abitazione di Spez-
zano è stata razziata dai ladri. 
L’allarme è scattato per tempo, e 
i Carabinieri sono arrivati sul po-
sto quando tuttavia i malviventi 
avevano già perfezionato il colpo. 
Ingenti i danni, tanta l’amarezza 
che Pini ha affidato al ‘Resto del 
Carlino’. «Un disastro: un grave 
danno economico e un dispiace-
re sia per la casa violata che per 
gli oggetti rubati che avevano per 
me anche un valore affettivo», le 
parole dell’imprenditore, per la 
seconda volta vittima dei ‘soliti 
ignoti’.

Entro due, tre mesi
la riapertura del ponte
tra Iano e Ca’ de Caroli
Proseguono ormai da mesi a Scan-
diano i disagi vissuti dagli abitanti 

di Jano e Ca’ de Caroli (3). Dal 23 
giugno il ponte che collega le due 
frazioni è chiuso, poiché inagibile 
a causa di lesioni che interessano 
la base del pilone centrale, e se 
non sono mancate lamentele dei 
residenti, sono arrivate anche le 
prese di posizione dell’Ammini-
strazione scandianese, che ha ga-
rantito come i lavori verranno ef-
fettuati «entro l’arrivo della brutta 
stagione». Lo ha detto a Telereg-
gio l’Assessore ai Lavori Pubblici 
di Scandiano Marco Ferri, specifi-
cando che i lavori stessi - 100mile 
auro l’importo – riguarderanno 
anche la parte carrabile del ponte, 
non solo le lesioni che a giugno ne 
causarono la chiusura.

Castellarano: chiusa
la ‘parrocchiale’:
fedeli in trasferta
La chiesa parrocchiale di Castel-
larano (4) è chiusa. Sono infatti in 
corso una serie di lavori di restau-
ro per sistemare l’antico edificio 
risalente al 1700. Per i castellara-
nesi le messe sono state spostate 
al Santuario della Beata Vergine di 
Scandiano. Oppure potranno an-
dare nelle altre parrocchie di Tres-
sano, San Valentino, Montebab-
bio o Roteglia. La chiesa rimarrà 
chiusa per diversi mesi in quanto 
sono in corso una serie di lavori 
per sistemare le arcate e rendere 
la struttura antisismica ed inoltre 
verrò dotata di un nuovo impianto 
elettrico e di un impianto di riscal-
damento.

Dormiva (e rubava)
al Magati di Scandiano:
denunciato 21enne
Era diventato un ‘giallo’: dal 16 
agosto dall’ospedale Magati (5) 
di Scandiano venivano segnalate 
intrusioni di sconosciuti con spa-
rizione di generi alimentari e co-
perte, porte forzate che avevano 
indotto il personale dell’ospedale 
a segnalare il fatto ai Carabinieri, 
che non hanno avuto difficoltà a 
chiudere le indagini. Individuan-
do il responsabile dei furti e delle 
effrazioni, oltre che delle intrusio-
ni un 21enne incensurato che da 
qualche mese dormiva all’addiac-
cio. I militari dell’Arma l’hanno 
sorpreso mentre dormiva all’inter-
no del Parco della Resistenza con 
le coperte che erano state sottratte 
dal pronto soccorso in uno dei vari 
raid furtivi consumati al Magati e 
l’indizio, insieme ad altro, gli è 
valsa una denuncia per furto ag-
gravato e continuato.

Rubiera, Tressano,
Scandiano, raffica
di furti estivi 
In principio fu il Bar Danae (6), 
a Scandiano, quando l’estate era 
appena iniziata, poi ci è andato di 
mezzo anche il Bar Tabacchi One, 
a Rubiera, infine la farmacia di 
Tressano. Nei primi due casi rubati 
cambiamonete e fondo cassa, nel 
terzo i ladri sono usciti una volta 
costatato che non c’era nulla di ap-
petibile. I ‘soliti ignoti’, evidente-
mente, non vanno in vacanza.

Cambio al vertice
della Polizia Locale
di Formigine
Cambio al comando della Polizia 
Locale di Formigine (7). A racco-
gliere il testimone del commissa-
rio Mario Rossi, da agosto in con-
gedo pensionistico dopo 42 anni 
di servizio, sarà Marcello Galloni, 
43 anni, già ispettore capo in ser-
vizio a Formigine, dopo gli anni 
trascorsi a Modena quale ufficiale 
responsabile dell’Unità Operativa 
del Pronto Intervento.

Universo Ferrari,
una mostra inedita
a bordo pista
Si intitola ‘Universo Ferrari’ (8), 
è il percorso espositivo che la 
Ferrari ha allestito sul bordo della 

pista di Fiorano, allestito in una 
struttura all’interno della quale è 
raccontata la storia della Casa del 
Cavallino. Dalla F1 alle Supercar, 
dal passo al presente e da qui al 
futuro, con la SF90 Stradale, la 
prima supercar ibrida di serie 
nella storia Ferrari. Un’occasione 
unica, con eventi, prove e giri di 
pista che si affiancano all’esposi-
zione, e che la casa di Maranello 
condivide, oltre che con i clienti, 
on tifosi e appassionati che posso-
no prenotare visite, fino ad esau-
rimento posti, sui siti del Museo 
Ferrari.

Villalunga:
altro ponte,
altre polemiche
Non granchè, come tempistica: 
i lavori in corso sul ponte del-
la Pedemontana (9), promossi 
dalla Provincia, sono cominciati 
proprio nella settimana in cui è 
ricominciato il traffico. Perples-
si gli automobilisti, anche se la 
Provincia ha già fatto sapere che 
i lavori – principalmente di ria-
sfaltatura – si svolgeranno anche 
nelle ore notturne. Al di là di tutto, 
ovvi disagi per i tanti pendolari 
che attraversano quotidianamente 
un’arteria chiave della viabilità 
del distretto.

Sassuolo: in calo
accessi e richieste
ai servizi sociali
Dopo le quasi 14mila richieste che 
hanno caratterizzato il 2018, sono 
in calo gli accessi ai servizi sociali 
sassolesi. Il neoassessore sassole-
se Sharon Ruggeri ha infatti diffu-
so i dati relativi al periodo gennaio 
– luglio 2019 che parlano di 6583 
richieste effettuate da 5819 uten-
ti. A questa media il dato di fine 
anno non dovrebbe essere dissimi-
le da quello del 2017, quando gli 
accessi rimasero ben sotto quota 
12mila. 

(Paolo Ruini)

Tra i ‘soliti ignoti’ che non 
vanno in vacanza e qualche 

vicenda in priva di curiosità – il 
21enne che dormiva al ‘Magati, 
per dire – va in archivio anche 
l’estate delle due sponde del di-
stretto ceramico.

Lavori sul  ponte
della Veggia:
ok e polemiche
C’è l’ok per l’intervento che 
metterà in sicurezza il ponte 
della Veggia (1).  I Comuni di 
Sassuolo e Casalgrande com-
parteciperanno in parti uguali 
alla spesa di 300mila euro ne-
cessari a svolgere i lavori pre-
visti per novembre. Polemici i 5 
Stelle di Casalgrande, ad avviso 
dei quali Sassuolo, avendo più 
abitanti, avrebbe dovuto parte-
cipare in misura maggiore del 
Comune reggiano. Ipotesi subi-
to fatta decadere dagli accordi 
tra le Amministrazioni, che en-
tro fine anno provvederanno in 
parti uguali a manutenzioni pre-
viste già per il 2018 e rimandate 
invece di un anno.

L’estate sta finendo, e questo non mi va…
Scomodiamo un 
tormentone estivo di 
qualche anno fa perché, 
finite le vacanze, 
si ricomincia
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La Questura vara
un ‘piano sicurezza’
per la zona della stazione
La goccia che ha fatto traboccare 
il vaso è stata la manifestazio-
ne dello scorso 25 luglio, che ha 
portato a una dozzina di denunce 
dopo gli scontri tra agenti e immi-
grati che hanno riacceso i rifl ettori 
su zona oltremodo complicata (2). 
Nei confronti della quale, anche 
a tutela dei residenti, il Questore 
Antonio Sbordone vara un piano 
straordinario. Da questa settimana 
sono stati decisi servizi di con-
trollo a tappeto in zona stazione e 
piazzale Europa, complice il con-
tributo ‘sul campo’ anche del Re-
parto prevenzione crimine Emilia-
Romagna occidentale, di unità 
cinofi le e agenti della Polizia mu-
nicipale. La stretta durerà 15 gior-
ni con “la presenza costante tutti i 
giorni oltre di personale della Po-
lizia della Questura, della Polfer e 
del Comando della Polizia muni-
cipale di Reggio Emilia” mentre, 
fa sapere la Questura, il posto di 
Polizia di via Turri “rimane aperto 

a disposizione della cittadinanza”. 
I controlli “saranno improntati al 
contrasto delle attività di spaccio 
di sostanze stupefacenti, prostitu-
zione e degrado urbano, nonchè 
alla prevenzione di episodi di mi-
crocriminalità, allo scopo di ga-
rantire, nell’approssimarsi del ri-
entro dei cittadini dalle ferie, una 
maggiore sicurezza e vivibilità”. 

Quasi duecento
le truffe denunciate
dall’inizio del 2019
Truffe in aumento. A dirlo sono 
i carabinieri del comando pro-
vinciale che dall’inizio dell’anno 
hanno denunciato ben 195 perso-
ne. «Stiamo registrando un picco 
per quanto riguarda le cosiddette 
truffe dello specchietto e dell’ab-
braccio che chiamiamo anche sexy 
truffe», fa sapere il Comando, 
nell’evidenziare come il 60% dei 
casi sono quelli che vedono i rag-
giri consumarsi online, ma come 
resistano anche forme di raggiro 
più tradizionale.

Cultura e turismo:
Reggio ultima
in Emilia Romagna
Non benissimo  turismo e cultura 
a Reggio Emilia (3). Secondo un 
inchiesta del Sole 24 Ore Reggio 
Emilia è al 55 posto in Italia, quin-
di a metà classifi ca, ma ultima in 

Regione. Nonostante la presenza 
di un patrimonio paesaggistico e 
artistico non indifferente, città e 
provincia non risulterebbero ade-
guatamente pubblicizzate e si re-
gistra carenza di eventi e in grado 
di fare da traino.

Evasione record
per la TARI:
mancano 6 milioni
L’anno scorso nelle casse del ca-
poluogo sono entrati 46,3 milioni 
di Imu, 39,7 di Tari e 13,9 di addi-
zionale Irpef, oltre ad altri tributi 

minori. La quota di evasione più 
elevata è quella che si riscontra nel 
pagamento della Tari. Gli avvisi 
di accertamento ammontano a 6,6 
milioni di euro, pari al 16,6% del 
gettito incassato. Più bassa, ma co-
munque signifi cativa, è l’evasione 
dell’Imu: l’anno scorso il Comune 
ha emesso avvisi di accertamento 
per 4,2 milioni, corrispondenti al 
9% delle somme incassate. L’at-
tività di contrasto all’evasione è 
crescente: in un anno si è passati 
da 6,8 milioni di avvisi di accerta-
mento a più di 11. 

Affi di in Val d’Enza:
al lavoro la commissione
istituita dalla Regione
«Saranno consultazioni e valuta-
zioni a tappeto, per individuare gli 
snodi del sistema che non vanno». 
Così Giuliano Limonta, presiden-
te della Commissione istituita in 
Regione lo scorso 22 luglio dopo 

l’apertura dell’inchiesta ‘Angeli e 
Demoni’ sugli affi damenti in Val 
d’Enza (4). Entro meta’ settem-
bre saranno passati al setaccio 
tutti i servizi sociali per i minori 
dell’Emilia-Romagna: oltre ses-
santa le audizioni previste, «per 
passare in rassegna tutti i servizi 
sociali per i minori, i direttori dei 
dipartimenti di salute mentale e 
socio-assistenziali, i primari di 
neuropsichiatria infantile e i grup-
pi tecnici che hanno contribuito 
alla formazione delle linee guida 
regionali».

E’ boom per le imprese
aperte dagli under 35:
sono tre al giorno
Tra aprile e giugno – in provincia 
di Reggio - le nuove imprese aper-
te da giovani (5) con meno di 35 
anni di età sono state 256, quasi 3 
al giorno, pari ad un terzo di tutte 
le aperture di nuove imprese nel 
trimestre. Al netto delle chiusure 
rilevate nello stesso periodo (solo 
88), come rileva l’Uffi cio Studi 
della Camera di Commercio pro-

vinciale, le imprese giovanili nel 
secondo trimestre dell’anno han-
no raggiunto le 4.402 unità, con 
un saldo positivo di 168 azien-
de. Il tasso di crescita trimestrale 
dell’imprenditoria under 35 ha 
messo a segno un +3,7%. Quello 
delle costruzioni, con 1.206 im-
prese, è il settore nel quale i gio-
vani sono presenti in misura mag-
giore (27% del totale delle aziende 
giovanili), mentre un’impresa un-

der 35 su dieci svolge attività nel 
commercio, un punto percentuale 
in più se confrontato con l’analo-
go periodo dell’anno passato, e la 
presenza nel settore raggiunge le 
910 aziende.

Fibra ottica e cantieri
troppo lunghi:
protestano i cittadini
Oramai da un anno sulle stra-
de di Reggio Emilia si aprono e 
chiudono cantieri per i lavori di 
posizionamento della fi bra ottica 
(6). Lavori che, in varie zone, non 
sono ancora terminati, portando 
alle lamentele di tanti cittadini. 
Le segnalazioni, in particolare del 
quartiere Orologio e di Rivalta, 
sono arrivate anche in Comune. 
La convenzione tra l’ente e Open 
Fiber è stata fi rmata nel giugno 
del 2018. Azienda fondata da Enel 
e Cassa Depositi Prestiti, Open 
Fiber sta realizzando in città e in 
alcune frazioni un’infrastruttura 
interamente in fi bra ottica a banda 
ultra larga in modalità Ftth (Fiber 
To The Home), ossia fi bra fi no a 
casa. La rete, per la cui realizza-
zione è previsto un investimento 
complessivo di 23 milioni di euro 
da parte dell’azienda, consentirà 
ai cittadini e alle imprese di na-
vigare via internet a una velocità 
di connessione elevata. Tutto do-
vrebbe essere risistemato entro 
la fi ne dell’autunno, quando ver-
rà completata la disposizione di 
35mila chilometri di cavi in fi bra 

ottica per garantire fi no a 1 Giga-
bit al secondo di connessione a 
circa 60mila abitazioni e imprese. 
I lavori verranno completati a fi ne 
anno.

Di nuovo
in manette
Oreste Covili
Domenica 25 agosto i carabinie-
ri della stazione di Santa Croce 
sono intervenuti in via Saragat, a 
Reggio Emilia, dove un cittadino 

aveva segnalato un tentativo di 
furto all’interno di un’azienda. 
Entrati all’interno della ditta presa 
di mira, i militari si sono imbat-
tuti nel 52enne Oreste Covili (7), 
arcinoto alle forze dell’ordine per 
i suoi trascorsi da piromane. Co-
vili era entrato dopo aver forzato 
il basculante della fi nestra del ba-
gno ed è stato trovato dagli uomini 
dell’Arma mentre rovistava negli 

uffi ci, in possesso di strumenti 
da scasso. Si tratta di un sogget-
to il cui curriculum criminale è 
lunghissimo: fi nito in manette a 
febbraio dello scorso anno per una 
serie di furti compiuti all’interno 
della sede Inps di Reggio Emilia, 
negli anni ’90 il suo nome era in-
vece stato associato a una miriade 
di roghi dolosi appiccati in città. 

Fallimenti stabili
rispetto al 2018,
ma l’industria soffre
Con 39 fallimenti aperti, il primo 
semestre 2019 conferma sostan-
zialmente il dato osservato un 
anno fa tra Reggio e provincia: fra 
gennaio e giugno dell’anno scor-

so, infatti, erano 40. I conti li ha 
fatti l’Uffi cio Studi della Camera 
di Commercio (8) su dati del Tri-
bunale di Reggio Emilia, ma se 
non c’è allarme sul dato totale, a 
scomporre il dato stesso la situa-
zione cambia: il manifatturiero è 
infatti il settore nel quale si sono 
riscontrati il maggior numero di 
dissesti con 15 i fallimenti aperti 
nell’industria. Il doppio rispetto 
ad un anno fa, quando erano stati 
solo 8. (P.R.-M-B.)

L’economia soffre ma tiene, 
e passata l’estate Reggio 

Emilia prova a riprendersi se 
stessa. Non è stato un agosto 
semplice, per i reggiani, e la 
cronaca non ha mancato di 
darne conto. Ecco un breve re-
soconto di quanto accaduto tra 
città e provincia.

Si è costituito
l’assassino di
Hui Stefania Zhou
1 Si è costituito l’uomo accusa-
to di aver ucciso Hui ‘Stefanià 
Zhou, la barista cinese di 25 
anni assassinata a coltellate lo 
scorso 8 agosto a Reggio Emi-
lia. Il fatto ha portato Reggio 
sulle prime pagine di molte 
cronache agostane e il presunto 
killer, identifi cato dalla Polizia 
in Hicham Boukssid (1), 34 
anni, si è presentato in una ca-
serma dei Carabinieri della cit-
tà emiliana dopo oltre 10 giorni 
di latitanza. L’uomo, un senza 
fi ssa dimora di origine maroc-
china, era stato individuato il 
giorno dopo l’omicidio, ma 
non era stato ancora fermato. 

8

La Questura annuncia 
due settimane di 
‘straordinari’ a presidio 
della zona più calda 
di una città che, dopo 
le vacanze, si rimette 
lentamente in marcia
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nua, secondo un indagine che foto-
grafa un fenomeno in espansione, di 
cui è protagonista la quarta comu-
nità straniera in provincia di Mode-
na. Erano, lo scorso gennaio, circa 
7mila i cittadini di origine cinese 
residenti tra Modena e provincia: 
circa uno su tre, numeri alla mano, 
sono imprenditori.

Il turismo fa boom:
oltre 300mila
presenze, +8,7%
Il turismo a Modena è a livello re-
cord, Nei primi cinque mesi oltre 
300mila arrivi con un aumento 
del 8,7% di presenze nella città di 
Modena. A favorire il turismo sono 
le manifestazioni come il Motor 
Valley Fest e il ‘Giro d’Italia’ che 
hanno attratto tantissimi curiosi e 
sportivi, ma più in generale quello 
che sembra funzionare è un impian-
to di insieme. Una serie di iniziati-
ve coordinate a livello provinciale, 

unite ad una ritrovata ricettività 
del centro cittadino hanno favorito 
l’afflusso dei turisti (2) e bastava, 
del resto, aggirarsi per la città in 
agosto per rendersi conto di quante 
fossero le presenze legate a quella 
che è un’autentica rinascita. O dare 
un’occhiata a prestigiose testate 
straniere - Fortune e Daily Mail – 
che magnificano Modena e le sue 
bellezze.

Prezzi in crescita
in città: solo Bolzano
costa più di Modena
Solo Bolzano ‘costa’ più di Modena. 
Lo svela un’indagine dell’Unione 
Italia Consumatori, che ha misurato 
il costo medio della vita nelle città 
italiane con più di 150mila abitanti. 
Piazzando al secondo posto pro-
prio il capoluogo geminiano, dove 
i recenti aumenti dei prezzi, circa lo 

0,9%, hanno comportato un aumen-
to di 250 euro a famiglia rispetto 
allo stesso periodo del 2018. Bolza-
no, come detto, comanda (300 euro) 
ma Modena (3) si difende complici 
rincari assortiti su comunicazioni 
(+0,5%), trasporti (+0,4%), ricrea-
zione, spettacolo e cultura (+1,3%) 
e alimentari e bevande (+0,1). Poi 
ci sono i rincari sui testi scolastici: 
sotto la Ghirlandina la media è del 
10%.

Controlli
raddoppiati
con Targa System
E’ già disponibile nelle versioni 
fissa e “mobile”, sfrutta la rete wi-
reless per segnalare (e sanzionare) 
il mancato rinnovo della polizza di 
assicurazione su auto e motocicli, e 
la mancata revisione degli stessi, ed 
è diventato supporto indispensabile 
alle attività di controllo della Poli-
zia Municipale di Modena.Targa 

System (4) ha di fatto raddoppiato 
il numero di controlli effettuati su-
gli autoveicoli, dai 57mila totali del 
2018 agli oltre 45mila nei primi sei 
mesi del 2019. Già 419 le mancate 
revisioni sanzionate, 103 le assicu-
razioni scadute o mai stipulate. 

Finisce in manette
il ‘truffatore del cd’:
raggirava anziani
Finisce in manette il truffatore dei cd. 
La tecnica era particolarmente curata 
in quanto un signore distinto si avvi-

cinava a dei pensionati con dei com-
pact disc dicendo che contenevano 
foto di famiglia o altre immagini 
commissionate dai loro figli. Sce-
glieva con attenzione le proprie vitti-
me, tutti uomini over 70, benestanti e 
con figli, svolgeva su di loro ricerche 
sulle relazioni famigliari, gli stili di 
vita, i luoghi frequentati e altro, in 
modo da preparare il colpo nella ma-
niera più credibile possibile. Poi si 
presentava a bordo della propria auto 
mentre gli anziani erano a piedi in 
strada (5), li avvicinava e li chiama-
va per nome, spiegando di essere un 
conoscente di un figlio. Consegnava 
il dischetto in cambio di qualche cen-
tinaio di euro e ovviamente il disco 
era vuoto. Il truffatore seriale però è 
stato individuato e arrestato in Cala-
bria, a Scalea, mentre era in vacanza, 
grazie alla collaborazione degli uo-
mini della Polizia del luogo.

Vaccini, per circa
20 bambini decade
l’iscrizione a scuola
Il tempo delle proroghe è finito nelle 
scuole modenesi. Chi non è vacci-
nato non potrà entrare nei nidi e ne-
gli asili comunali. Entro la fine del 
mese di agosto il comune di Mode-
na manderà una lettera alle famiglie 
che non sono ancora in regola. Sono 
nove le famiglie residenti a Modena 
cui è stata comunicata la decadenza 
dall’iscrizione scolastica per i figli 
mai vaccinati: decisione alla quale 
si è arrivati dopo “ripetuti solleciti”, 
sottolinea il Comune in una nota: 
solleciti che non sono bastati a con-
vincere i genitori a tutelare i propri 
piccoli attraverso la profilassi vac-
cinale. Otto su nove erano iscritti 
alla scuola d’infanzia, uno all’asilo 
nido: quelle iscrizioni non sono più 
valide. E lo stesso accadrà a dodici 
bambini iscritti alle Scuole d’Infan-
zia della Fondazione Cresciamo.

Marco Pucciatti
nuovo comandante
dei Carabinieri
E’ il colonnello Marco Pucciatti (6) 
il nuovo comandante provinciale dei 
carabinieri. Prende il posto di Gio-
vanni Balboni, chiamato a Roma 
dopo avere guidato l’Arma mode-
nese per tre anni. Nato a Viterbo 
nel 1973 Pucciatti torna nella città 
dove ha cominciato la sua carriera 
in divisa frequentando il 174esimo 
corso Coraggio presso l’Accademia 
militare. Sposato con una figlia di 
19 anni, tre lauree, in giurispruden-
za, scienze politiche e scienze della 
sicurezza il colonnello Pucciatti ha 
prestato servizio all’estero: in Bo-
snia Erzegovina, Kosovo e presso la 
rappresentanza permanente dell’Ita-
lia nell’unione europea a Bruxelles. 

Carpi: un’estate
di ‘straordinari’
per la Polizia Locale

Nei mesi estivi di giugno, luglio ed 
agosto la Polizia Locale di Carpi (7) 
ha eseguito 570 controlli nei parchi, 
effettuati sia da personale in divisa 
sia da quello del Nucleo Antidegra-
do in abiti civili (53 quelli in bor-
ghese), portando all’accertamento 
di 27 sanzioni amministrative. Si 
tratta di una media di 6 pattuglie al 
lavoro, quotidianamente, nelle aree 
verdi cittadine. 

La Modena –Mantova
riapre il 10 settembre:
protestano i pendolari
Proseguono i lavori sulla linea fer-

roviaria tra Mantova a Modena (8), 
e slitta la riapertura della linea, con 
le annesse e proteste dei pendolari. 
La ripresa della circolazione dei tre-
ni è stata infatti posticipata da Rete 
Ferroviaria Italiana al prossimo 10 
settembre. Ovvie le polemiche se-
guite alla decisione. «Si intacca - 
scrive Federconsumatori Modena 
- l’offerta di trasporto del mese di 
settembre, mai interessata in prece-
denza da riduzioni di questo tipo. La 
proroga dell’interruzione, che Tre-
nitalia e RFI tentano di giustificare, 
evidenzia una programmazione de-

ficitaria che andrà a ricadere ancora 
una volta sull’incolpevole utenza 
della tratta ferroviaria Modena-Car-
pi-Mantova».

Cittanova presa
d’assalto dai ladri:
residenti esaperati
Sette furti in abitazioni nel giro di 
due settimane: la presenza della mi-
crocriminalità a Cittanova è fonte di 
continua preoccupazione per i resi-
denti, che stanno raccogliendo firme 
per una petizione da trasmettere al 
Municipio perché si interessi della 
cosa provvedendo all’installazione 
di sistemi di videosorveglianza in 
grado di controllare la zona. «La 
recente impennata nel numero dei 
fuori richiese, a nostro parere, inter-
venti urgenti in tema di sicurezza. 
In questi ultimi giorni - si legge - si 
sono verificati numerosi furti in abi-
tazioni quali, oltre ad arrecare danni 
agli immobili, hanno messo in pe-
ricolo l’incolumità degli abitanti, 
essendosi verificati spesso durante 
la notte ed in presenza dei proprie-
tari delle abitazioni». Per questo i 
cittadini chiedono «un intervento 
immediato veloce risolutivo al co-
mune per l’installazione di sistemi 
di videosorveglianza». (P.R.)

Costerà anche più di altre cit-
tà, Modena, e fin qua niente 

di male. Ma a quanto si legge a 
costi maggiori non corrispon-
dono necessariamente servizi 
all’altezza di quanto il contesto 
richiederebbe: da una parte la cit-
tà ha una sua vivacità (il turismo, 
ad esempio, questa estate ha dato 
importanti segni di se), dall’altra 
non mancano criticità con le qua-
li i conti si fanno, tra il capoluogo 
e la provincia, quotidianamente

Settore tessile
e ristorazione:
la Cina è vicina
Sono quasi 2mila (1877, per la 
precisione) e 1200 sono ditte 
individuali. Rappresentano co-
munque il 2% del totale e tanto 
basta alla Camera di Commercio 
e alla CNA modenese per parlare 
di ‘boom’ delle imprese cinesi 
(1). In crescita costante e conti-

Cara Modena, ma quanto mi costi?

2

6

1

8

4

7

53Un’indagine dell’Unione 
Italiana Consumatori 
piazza Modena sul 
podio delle città più 
costose d’Italia, ma da 
altre indagini – sulla 
crescita del turismo, 
ad esempio – emerge 
contesto socioeconomico 
non privo di dinamismo
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ANTHROPOCENE
L’impatto dell’uomo 

sul pianeta
Bologna, Mast,
fino al 6 ottobre

anthropocene.mast.org

L’impronta dell’uomo sul pianeta

Una ricerca – condotta dal gruppo 
internazionale di scienziati “An-
thropocene Working Group” (im-
pegnato nel raccogliere prove del 
passaggio dall’attuale epoca ge-
ologica, l’Olocene, iniziata circa 
11.700 anni fa, all’Anthropocene) 
- volta a dimostrare come la no-

stra specie zoologica sia divenuta 
la singola forza più determinante 
nell’incidere sulle trasformazioni 
del pianeta. A cominciare dal-
le principali attività categoriali: 
agricoltura, estrazione mineraria, 
urbanizzazione, industrializzazio-
ne... E ancora dighe, corsi d’ac-

qua deviati, emissioni di anidride 
carbonica, acidificazione degli 
oceani come conseguenza del 
cambiamento climatico, prolife-
razione della plastica, del cemen-
to, dei tecno-fossili e della defo-
restazione. 

(Massimo Bassi)

Lo scatto dell’uomo sulla terra. 
L’homo sapiens che fotografa 

se stesso attraverso i segni prodotti 
sul pianeta dalla sua presenza, dal-
la sua storia. Segni non sempre così 
spettacolari e positivi. Anzi…
L’impatto della nostra specie sul 
suo ambiente di vita è il tema 
conduttore di questa mostra, ‘An-
thropocene‘, galleria fotografica 
costituita da opere di un autore 
come Edward Burtynsky e corre-
data da filmati dei registi Jennifer 
Baichwal e Nicholas de Pencier. 
Coniato negli anni Ottanta dal 
biologo Eugene F. Stoermer, il ter-
mine che da‘ il nome alla mostra 
indica l’epoca (Il termine deriva 
dal greco anthropos, che signifi-
ca uomo) attuale, caratterizzata da 
cambiamenti territoriali, strutturali 
e climatiche impressi dalle attività 
dell’essere umano, e il MAST pro-
pone un’esplorazione multimedia-
le che intende fornire una specie 
di reportage iconografico dell’im-
pronta umana. L’operazione è a 
largo raggio, con una ricognizione 
che svaria dalle barriere frangiflutti 
edificate sulla maggior parte delle 
coste cinesi alle ciclopiche mac-
chine costruite in Germania, dalle 
psichedeliche miniere di potassio 
nei monti Urali in Russia alla de-
vastazione della Grande barriera 
corallina australiana, dalle surrea-
li vasche di evaporazione del litio 
nel Deserto di Atacama alle cave 
di marmo di Carrara e ad una delle 
più grandi discariche del mondo a 
Dandora, in Kenya.

Con ‘Anthropocene‘ 
il MAST di Bologna 
racconta come le opere 
dell‘essere umano stiano 
cambiando la Terra: non 
sempre in meglio…
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5 E’ IL NUMERO 
PERFETTO

Genere: Drammatico
Regia: Igort

Cast: Toni Servillo, 
Valeria Golino, Iaia Forte

Carlo Buccirosso, 
Giovanni Ludeno

Affresco noir dell’Italia anni Settanta

mazzato il fi glio, e l’altro che lo deve 
affi ancare perché è il suo vecchio 
compare di missioni per la Camorra 
e si ritrova in mezzo». Tuveri, dopo 
essersi occupato di sceneggiature 
(un  documentario su Andy Wahrol 

Un’amicizia tradita, cui segue 
il riscatto. L’asse di questo 

numero che sarebbe perfetto, il 
cinque, è siffatto. Toni Servillo, per 
l’occasione, riveste i panni – dopo 
fi lm come ‘Gomorra‘ e ‘Una vita 
tranquilla‘ - di stampo mafi oso. Per 
la precisione, ancora una volta, ex 
mafi oso. Ormai è infatti in pensio-
ne, Peppino Lo Cicero. Cos’è che lo 
riporta indietro nel tempo? L’omici-
dio di suo fi glio.
Per lui, adesso – nella Napoli degli 
anni ‘70 - comincia una nuova vita. 
E l’avvio è violento, di reazione 
crudele. E classico. Con tanto di im-
permeabile bogartiano, Lo Cicero si 
aggira in una Napoli notturna e sof-
fusa molto lontana dai suoi ultimi ri-
tratti in stile “criminale” (pensiamo, 
appunto, a ‘Gomorra‘). E cerca l’ar-
ma giusta per colpire. Si reca quindi 
dal Gobbo, una fi gura miserrima 
che in breve gli procura la pistola 
adatta allo scopo. «Due gangster di 
periferia, due gregari, due killer del 
cazzo – ha avuto modo di dichiarare 
il regista Igor Tuveri - che andavano 
a uccidere, ma non sono mai stati e 
mai saranno due capi. Ecco, questo 
loro non farcela fa molto Europa, 
loro non sanno se ce la faranno. Ce 
n’è uno, Peppino Lo Cicero, che 
cerca vendetta perché gli hanno am-

e i fi lm ‘Last Summer‘ e ‘L’acca-
badora‘) accompagna al cinema un 
suo stesso romanzo grafi co: 5 è il 
numero perfetto, lasciandone intatto 
il titolo nella trasposizione fi lmica. 
Il libro è uscito 2002. Gli ci sono 

voluti tredici anni e una decina di 
stesure per perfezionare e la tradu-
zione e adattare lo script al cinema. 
Ha maturato l’ispirazione nel perio-
do in cui ha vissuto in Giappone, 
collaborando con la casa editrice 

Kodansha, per la quale ha realizzato 
Yuri. D’improvviso, il proposito di 
creare una storia tutta italiana, cui 
Igort, fumettista di fama mondiale, 
debutta al cinema. Con risultati, tra 
l’altro, non dispezzabili. (M.B.)

La parabola 
di Peppino Lo Cicero, 
guappo in pensione 
richiamato ‘in servizio‘

C

IAN McEWAN NEK LELLA COSTAL M T

Una guerra ribaltata. Non 
nel senso che il pacifi smo 

abbia preso il sopravvento. No. 
E’ sempre di una battaglia che si 
parla, quella delle Falkland, o – 
se si sceglie il punto di vista la-
tino – delle Malvinas. A essere 
ribaltati, letterariamente, sono 
gli inglesi. Che qui, la guerra 
contro gli argentini, l’hanno 
persa.... Quelle “Macchine 
come me” sono macchine del 
tempo, riveduto e corretto. Sta 
di fatto che, tra una macchina e 
l’altra, c’è di mezzo una storia. 
Quella di Charlie Friend, che 
con i soldi ereditati dalla ma-
dre avrebbe dovuto acquistare 
una bella casa in un elegante 
quartiere londinese, nella qua-

Due anni fa ci fu il tutto 
esaurito. D’altronde, si 

sa, certi eventi fanno faville; 
specialmente quando sono a 
loro modo piacevoli. 
Sta di fatto che Nek, dopo il 
successo di pubblico fatto 
registrare con il concerto del 
2017 (dodicimila presenze), 
torna a calarsi nell’anfi teatro 
veronese, portando con sè i 
principali successi discogra-
fi ci della sua carriera – oltre 
alla innegabile carica che sa 
esprimere sul palco (unita ad 
un altrettanto innegabile bella 
presenza). 
L’appuntamento, in quel di 
Verona, è per la sera di dome-
nica 22 settembre. 

Nel contesto di un Festival-
fi losofi a “ad personam” 

(il tema è quello, la persona), 
ecco lo spettacolo scenico di 
una teatrante “single” che la 
persona l’ha sempre messa al 
centro del proprio soggetto ar-
tistico. Lella Costa, all’età di 
66 anni, conserva ancora una 
freschezza spirituale senza età. 
Sempre al passo coi tempi 
(specialmente quelli antici-
patori), l’attrice si presenta a 
Sassuolo il 15 settembre pros-
simo con uno spettacolo, ‘Ciò 
che possiamo fare‘, incentrato 
sulla storia di una donna ebrea, 
Edith Stein, santifi cata – dopo 
la morte – dalla chiesa cattoli-
ca. 

le abitare insieme alla promessa 
sposa Miranda, coronando così il 
quadro di una tranquilla prospetti-
va borghese.
Ma Miranda custodisce uno strano 
segreto; che è qualcosa di partico-
larmente complicato e doloroso. 
E Charlie, dal canto suo, utilizza 
l’eredità materna per acquista-
re un robot a immagine e somi-
glianza dell’uomo, sperando che 
le cose, anche con Miranda, gli 
possano andare sempre meglio. 
Dimenticando però la legge uni-
versale degli androidi: «Un robot 
non può recar danno a un essere 
umano né può permettere che, a 
causa del proprio mancato inter-
vento, un essere umano riceva 
danno». (M.B.)

E la data è ovviamente, inseri-
ta nell’arco di un tour piuttosto 
lungo e impegnativo che si sno-
da lungo tutto lo stivale e oltre, 
“sconfi nando” in Francia, Spa-
gna e Svizzera. 
Dalla costa toscana di Pietra-
santa a Roma, fi no al parigino 
Bataclan e al teatro Ariston di 
Sanremo, dove il cantautore sas-
solese è ‘quasi‘ di casa, il tour 
cominciato a fi ne agosto prose-
guirà fi no alla fi ne di gennaio, 
ma quella veronese è una delle 
tappe – la seconda, per la preci-
sione - più cariche di signifi ca-
to di una tornee con la quale il 
cantautore festeggia un quarto di 
secolo di carriera.

(M.B.)

Allieva prediletta di uno dei più 
grandi fi losofi  del ‘900, le verrà 
preckusa la carriera accademica. 
Dopo l’impegno intrapreso per 
l’affermazione dei diritti delle 
donne, si farà suora di clausura. 
E con una vita sempre in prima 
linea, su quelle barricate in cui 
c’è sempre da difendere la dignità 
umana minacciata: dalle aule uni-
versitarie agli ospedali da campo 
della Prima guerra mondiale, dal-
la scelta appassionata della con-
versione all’orrore di Auschwitz. 
Una parabola esistenziale ed etica 
che fotografa, da un’angolatura 
tutta particolare ma densamente 
rivelatoria, il carattere del Nove-
cento. 

(M.B.)

MACCHINE COME ME, 
Einaudi, 2019

Verona, Arena, 
domenica 22 settembre

CIO’ CHE POSSIAMO FARE, 
Sassuolo, Piazzale della Rosa, domenica 15 settembre, ore 21
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